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del tomolo » dei rotolo y che sono misure» le quali colle 
precedenti non hanno che rapfporti cinnpUcaii c del tutto 
superiori alle sue idee ed alle cognizioni sue. Nè si eroda 
potersi avvalere dell' esempio della Francia e della Sicilia» 
poiché i sistemi metrici legali di questi due paesi , sono 
osservati dalle sole autorità pubbliche , e dai dotti nelle 
opero loro, ma non dalla popolazione; la quale anc(tra 
la uso delie misure antiche in tutti i bisogni giornalieri 
ilei commercio , a dispetto della legge, che in questi casi 
è sempre mcu forte delle inveterate abitudini. 

§. 2. Bello è cerlainente un sistema metrico tutto 
ordinato , per dir così , scientificamente come ([uello della 
Francia; ma sarebbe solo alla portata delle persone istruite, 
cioè d' una ben piccola frazione della nostra popolazione. 
Un tal sistema rimarrebbe ptr molli e molti anni inin- 
telligibile per la massa della nai^ione: e perchè fosse da 
tutti seguito bisognerebbe ricorrere all' impicco della 
IciTza ; espediente quanto tristo , altrettanto perieoloso. 
[)' altronde per lunga pezza V accennato sistema darebbe 
luogo 4. frodi ed inganni assai più di quello che ora av- 
viene per U non uniformità delle misure ; eh' è appunto 
il male al quale si ▼orrebbe portar rimedio con un siste- 
ma nnlform» di pesi e misure. Ben lungi , dunque, da 
un pensiero tà hello in apparenza , parmi che nel pro- 
porre un sistema metrico uniforme per le proTincie al di 
qua del Faro bisogna attenersi a ciò eh' ^ più universa!- . 
mente conosciuto nelle pnivincie medesime; e, quando- 
ché fosse possibile, farri de' cambiamenti cosi piccoli da 
non produrre imbaraasi nd commercio, ed alteranone 
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negli usi giornalieri della società , e solo ad oggetto dì 
ben coordinare , e legare insieme con {acilissiuii rapporti 
le diverse parti del sistema uniforme die si vorrà pro- 
porre. 

§, 5. La prima^ e più importante conseguenza clie 
da questo principio deriva è V impossibilità dì stabilire 
secondo 1* enunciata massima fondamentale un sistema 
metrico uniforme per tutto il regno delle due Sicilie , 
troppo grandi essendo le differenze tra le misure di Na- 
poli e le analoghe d( jla Sicilia. Non d'altro dunque mi 
occuperò, se non che del sistema metrico uniforme che 
mi parrà meglio convenire a' reali Dominj al dì qua 
del Faro. 

§. 4. La misura del palmo è la stessa per tutu- Io 
Provincie al di qua del faro, e cosi pare che sia del 
tomolo, come anche della libbra con qualche ben rara 
eccezione. Le misure agrarie, però, variano grandemente 
da provincia a provincia, e ben sovente da un paese 
air altro vicino ni ila provincia medesima: e lo stesso 
avviene ptr Io nn'sure di capacilà da vij n, da olio, ere, 
e peg<;io anclie pd rotolo, poiché non di rado si trova 
che nello stesso villa^'gio con un rotolo si pesa la frutta, 
con altro la carne, c con altro ancora il ])('sce. Però, ò 
beu vero che tutte lo misuro usate mila Capitale sono 
generalmente eunoficiute in tntte le succennalc proviucie; 
si perchè la piOi gran parte del di loro commercio si la 
con Napoli, si perchè le pahbliclie amministrazioni della 
finanza adoperano da per tutto le misure di Napoli. An- 
che nel commercio con 1' estero le imsure più conosciute 
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Stiho inulile, mìei dotti coIleghi> oh' io qui y* intrat- 
tonga del bistro cbe vi è dell' UDiformìtà de* pesi e 
delle mirare in tutta V eateiisìonc uno Stato , poicliè 
ormai è ben nolo die , ave tale uniformità non regna , 
hanno luogo frodi ed angario infinite ne* contratti» nel 
commercio, nella percezione de' dritti, e nelle varie re- 
kiioni aodali; mentre il maltalento e la prepotenza s'av- 
valgono sonprc di qmddbe rimo di pubblica amministra- 
sione a danno degl' ignoranti , e di coloro che non poa^ 
sono o non sanno sottrarsi alla prepotenza altrui. 

Il nostro dcfimto Monarca Feudinando T. di sempre 
gloriosa memoria, continuamente intento alla felicità de' 
suoi popoli , ben conoscca quanto coutrihuisse alla di 
loro prosperità un sisttina uniformo di pi si c di misure; 
e perciò in Sicilia vi provide colla celebre legge del 5i 
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ed usate aono quelle della Capitale, aensa ecccttuai^ne 
quelle per 1* olio , il di cui commercio principalmente si 
fa in Gallipoli^ ove si adoperano lo stajo e la salma di 
Napoli. Da ciò ne dwiva che, per istabilirc un sistema 
metrico uniforme nelle provìncic al di qua del Faro , 
quello che più conviene di fare si è di rendere in ge- 
nerale comiuii alle Provincie medesime le misure di Na- 
poli, escludendone aiOatto tutte le altre ora usate. 

§. 5. Peixhò un sistema metrico sia veramente utile 
bisogna che adempia alle seguenti condizioni. 

1. ** Che sia uniforme per tutta 1' ostensione dello 
Stato a Anc di evitarsi ogni frode ed ogni angaria , e di 
facilitare il commercio. 

2. " Che sieno stabilmente e legalmente fìssati i rap- 
porti delle varie sue misure colle analoghe del sistema 
metrico francese, eh' è quello adottato ormai da tutti 
come termine di paragone delle misure delle altre nazioni. 

3. " Che tutte le varie misure del sistema derivino 
con rapporti facili a ritenersi a memoria dall' unità di 
misura lineare del sistema medesimo , perchè cosi facile 
ad ognuuo riesca in ogni tempo il verificare le misure 
stesse usate nel comraerci(j , e lo stabilire il loro rap- 
porto colle analoghe degli altri Stati che hanno il bene, 
d'avere un proprio ben ordinalo metrico sistema. 

4. " Che r unità di misura lineare dalla quale tutte 
le altre dipendono sia bene stabilita, o sia che deriyi 
con facile rapporto da qualche misura inmialMle che la 
Natura stessa ci oSte^ e che ad ognuno sìa nota , onde 
potersi verificare o ritroyare in ogni tèmpo 1* unità sud- 
detta, a 
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5." Che in ogni specie di misura , cioè di liughena, 

di superfìcie, di solidità, dì capacità e di peso, vi «a 
ima sola unità di misura, mentre la moltiplicità di esse 
non ò d* utilità alcuna , c spesso ancora riesce d' imba- 
razzo nelle relazioni commerciali. 

G." Che le divisioni e suddivisioni d'ogni misura sicuo 
semplici, t tuli da facilitare l'uso delle misure medesi- 
me. Quindi è che per le misure che occorrono sempre 
alle persone idiote, e nel commercio a minuto, la mi- 
gliore di visiono è la duodecimale, poiché offre senza fra- 
zioni la metà , il terzo , il quarto c '1 sesto e per le 
altre che occorrono specialmente alle persone alquanto 
istruite ed abituate al calcolo aritmetico più ordinario , 
come sarebbero le misure aij;raiic, la divisione decimale 
è la più. cuuveuiente pcrcliè facilita ogni calcolo; tanto 
più che a tuli persone rie.see facile ancora il ridurre a 
frazioni decimali e come tali calcolarle, le divisioni del 
sistema duodecimale. 

6. A cagione ddle particolari ciroostanse d* un 
paeae può darsi che un sistema metrico non possa adem- 
piere ad alcune, ed anche alla maggior parte dell* enun- 
ciate condisioni, a fine di non andare inoonUro a de' gravi 
ìnooiiTenienti ; ma sempre è indispensahile che adempia 
alle due prime oondìsioni, mentre è necessaria l'unifor- 
mità de' pesi e deUe misure in uno Stato ben ordinato» 
uè completa sarebbe una legge che prescriresse 1' uso 
di misure y ddle quali non indicasse nel tempo stesso il 
rappoEto colle misure analoghe d' un MStema, la di cui 
cogniaimie sia generale fra i popoli cirilisiati. Una legge. 
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ove dal Sovrano si annunziasse solo che il palmo, il to- 
molo, la libbra, ecc. i cU cui campioni sono Stati a lai 
presentati e da lui approvati , debbano servire a tatto lo 
Stato, rimanmiilo esclusa ogni altra simile misura per lo 
innaosi usata « sarebbe una legge assai incompleta, poi- 
ché niuna precisa idea darebbe del Talora delle prescritte 
misure. I soli conservatori de' campioni legali di quelle 
misuro le conoscerebbero solo per fatto, e non per prin- 
cipi; ma ogni altra persona, ed aucor più lo straniero , 
non conoscerebbe le misure medesime che assai imper- 
fettamente, e mai ia modo da poterne fissare il di loro 
rapporto con le misure degli altri Stati , cioceliè è indi- 
spensabile nel commercio. lu Francia, quando si stabilì 
il nuovo sistema metrico decimale , la legge fissò il rap- 
porto del metro col piede parigino a tutto il mondo ben 
noto ; ed in lughillerra col sistema metrico stabilito con 
la legge del 17 giugno 1824 fu anche fissato il rapporto 
del yard col metro di Francia , della libbra di iroy col 
rhilograninio , e del niiovu gailoae col litro francese. 
Quando , dunque, un sistema metrico viene stabilito, è 
necessario che la legge che lo prescrive ponga tutti nello 
stato di poterne fissare con facilità i rapporti col sistema 
metrico firaneese, ciù ordìnaiuttiiaiite on ai paragonano 
tutti gli altri sistemi dello diTerse naaionì. 

§. 7. Posti questi prìncipj , in dne nodi lo misure 
dèlia Città di Napoli ai possono rendere oommii a little 
le Provincie al di qua del Faro, cioè: 

1.* Adoltàndole come sono prosentemenle sansa punto 
alterarle, fissando però il di loro rapporto colle analoghe 
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del siateiUa metrico francese: e con ciò si adempirebbero 
le due prime dello di sopra enunciate condizioni { §. b). 

2." Adottandole colP alterarle , 8* ò possibile, d'una 
quantità trascurabile nel commercio, oude tutte derivarle 
con facili rapporti dal palmo, e questo da qualche mi- 
sura invariabile offertaci dalla Natura; e cosi rimarreb- 
bero ari clic adempiute la 3.* , e la 4.* delle condizioni 
suddette ( 5 ). 

Riguardo poi alla 5.* , ed alla 6.' dell' accennale 
condizioni , bisognerà contentarsi di adattarsi alle mede- 
sime solo quando le inveterate popolari abitudini non ne 
«offrano in modo da risultarne degl' inconvenienti nelle 
giornaliere relazioni connnerciali. 

§. 8. Da (juanlo si è detto rilevasi che la base , 
sulla quale deve poggiare Lutto questo lavoro , t' lo sta- 
bilire con sicurezza 1' esatto rapporto delle attuali misure 
di Napoli colle analoghe del sistema metrico francese. 
Per questa indagine io mi avvalerò degli accurati ed 
ingegnosi esperimenti che furono istituiti ad 1811 sa i 
campioni della mezza canna, del messo tomolo, deUa 
mena caraffii da botte , della messa carafih di vendita a 
minuto , del messo quarto da olio , e deUa libbra da is 
once da una Commissione a tale oggetto «areata, e die 
trovansi a luogo descrìtti nella 3.* parte d' un opuscolo 
in 8.^ pubblicato in Napoli nel 1819 dal Signor Saverio 
Scrofani col titolo di Memoria su la misure e pesi cTi^ 
taKa in confronio co/ sislema metrico fiancese^ 
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RaPPOBTI delle ATTu AT I MISURK DRLLA CiTt\ DI NaPOLI 
COLLIS ANALOGU2 DKL SIdT£&IA METEICO VRANCESB. 



/. Della misura del paUiio 

§. g. Dalla OHìcina de' pesi e misure, sita in Castel 
Capuano , l' accennata Commissione si lece esibirò il cam- 
pione aulico della juisura lineare del regno , e trovò che 
questo conaiate in una verga di ferro asaai rozzamente 
lavorata, snlb quale col taglio di linu sono marcati 
quattro palmi; e. clie ha sofferto delle alterariooi, ea- 
aendo coperto di- annosa ruggine in alcune parti , ed in 
altre roso e ripulito a fona di lima. Per confrontare 
qnest' unico campione che si ha della mesncanna, e dei 
palmo col campione del metro eh' è in ottone, la Com- 
missione fece pi Al volte trasportare in sua presenaar la 
lunghetta de* quattro palmi del suddetto campione su 
d'una Terga di ottone già preparata ed imbrunita, a si* 
mìglianxa di quella del campione legale del metro ; e 
questa operanone fu asinità col meno d'ottimo com- 
passo a vite, fornito di movimento micrometrico, e 
d'opportune lenti d'ingrandimento, e sempre sotto la 
temperatura di i5.* ' del termometro centigrado , die la 
. Goiounisaione stimò essere la temperatura media dell' at- 
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mosi'cra di Napoli nel corso di un anno. Altri modi an- 
cora turouo adoperati per fare questo paragone ; e co- 
stantemente risultò il palmo di Napoli eguale a metri 
o,a65b"7 , e quindi il metro = 3,TC)2fi2o palmi suddetti. 
Sembra che si possa avere tulla la fiducia in questo 
rapporto; tanto più che una variazione di io." nella tem- 
peratura del campione di ferro succennato non produr- 
rebbe clic una variazione di metri 0,000002 nella lun- 
ghezza del palmo. 

//. Della misura del tomolo. 

10. esperiense sul rapporto della capacità del 
tomolo a quella del litro francese fuiono fatte sul cam- 
pione del mesjEO lomo/b, che si conserva n^* Officina 
del tomoh e mezzo tomolo, in preferenza del campione 
del tomaio die . trovasi neli* Officina medesima ; e ciò 
perchè il conservatore di que^ campioni assicuri alla Gom- 
inisaione , che neUe Terifioasioni de* campioni che si 
costruiscono per uso de* Comuni » ed in tutti t confronti 
ordinati dal Governo n fa sempre uaò. dd campione del 
messo tomolo in pieferensa di quelli del tomolo ^ del 
quarto di temolo , e degli altri summultipli, mentre pre- 
senta più fificilità e speditesia nell* adoperarlo. 

11. In generale» i sopraccennati campioni furono 
trovati della ferma d*un cono tronco « e sensa alcuna 
regolarità .geometrica, ansi di rossa costmsione, ' essendo 
formati con doghe e fondo di legno, internamente rive- 
stite con bande dì rame d' ineguale superficie, e tra loro 
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riunite a •oprappos'uicuie. De* cerchi di ferro adattati per 
di fuori tengono insieme strette quelle doghe; e de' chio- 
di che Attraversano la spessezsa del campione , e che ri- 
leransi nell'interna superfìcie, rendono ^^ieppiù solidtf 
quel nMio sistema. Inoltre, V orlo dell' apertura del cam- 
pione , per le sue ineguaglianse non trovasi sempre airal> 
tezza medesima dal fondo : ed una traversa di ferro , 
che divide in due parli la suddetta apertura , trovasi per 
qualche millimetro piOi alta del piano dell'apertura me- 
desima , talcliò Ijisogna sempre due volte almeno passare 
la rasiera per ben radere la colmatura, quando il cam- 
pione è colmo di grano, o d'altro che col medesimo si 
vuole misurare. 

la. Ben si vede che per misurare la capacità 
d' un simile campione non potevasi adoperare un fluido; 
e perciò saggianicnlc la Couuiiissione si decise a far uso 
del miglio d' ollinia qualità , ben crivellato e ventolato 
per ben diciotto volte; mentre, per inveterata consuetu- 
dine, in tutti i confronti' l'Officina de' campioni si serve 
sempre del miglio medcvsimo, i di cui granelli hanno 
una figura che molto si approssima alla sferica, e sono 
ancora levigatìuimi in modo, ciìe con somma faolità gh 
mù scorrono togli altri. 

iS. Perchè, col versare il miglio suddetto nel cam- 
pione e nel litro, fosse .tolta ogni cagione di maggiore o 
rainove impresnone tra i granelli nella loro caduta, la 
Comnsissione si servi d' una tramoggia , onde versare il 
miglio medesimo in modo sempre regnlaro ed miiforme, 
e dalP altena medesima. Fatto nn tal inersamento nd 
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campione del mezzo tomolo , ed accuratamente rasata 
la colmatura , il miglio cosi misurato fu versato colla 
tramoggia stessa ne] campione del litro con pari me- 
todo ; e tale operazione Iti i e])licata finché rimase una 
quantità minore del litro, la quale fu anche in egual 
modo misurata col mezzo de' campioni del mezzo litro , 
del decilitro, e del centilitro. Questo sperimento fu rin- 
' novato per ben ottanta volle per tre giorni consecutivi, 
e si ( bbero sempre de' risultaracnli ira i quali la mag- 
gior differenza fu solo di qualche centilitro. Il medio 
di queste ottanta misure diò il messo tomolo uguale a 
97, i3 litri, e quiiidì il tomolo a sG litri. 

§. 14. Però Ift Commissione non £a soddis&tta di 
questi esperimenti, ed altro ne volle istituire io modo 
affatto diverso » che giudicò più deU* adoperato condu- 
cente ad esatto risultamento. A tale oggetto fece costruire 
d* un solo pesao im vaso di ramci di circa cinque milli- 
metri di spessexsa, e di figura simile il più che fu po** 
sibile a quella del campione del messo tomolo « alla di 
cui 'capacità quella del vaso di rapie fu resa ^[ualecon 
ridurre prima al tomo il piano dell' apertura parallelo 
a quello del fondo, e poi col farne smangiare Porlo dallo 
smerìglio , movendolo dolcemente su d* un piano di mar- 
mo. Col messo già adoperato della caduta regolare del 
miglio dalla tramoggia nel campione dd tomolo e nel 
vaso di rame, la Commissione si assicurò per ben venti* 
sei Tolte dell* eguagliansa sensibilissima delle di loro ca- 
pacità > mentre tre sole volte si trovò tra queste una 
diffcrensa minore del centiUtro. Dalla relasiooc del Sig. 
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Scrofani pare che questo yiuo di rame fu reso uguale 

al campione del meno tomolo sotto la temperatura di 
9%& di Reaumiir, o aia 1 1^875 del termometro centi- 
grado, stando il barometro a a8 pollici parigini. 

là. Ciò fatto, usando tutte le dovute precauzio- 
ni , e con tutta queir accuratena che si richiede in tanto 
dilicati sperimenti, fu pesato questo messo tomolo di 
rame, prion vuoto (forse sotto la temperatura di 9%5R. ), 
e poi ripieno d'acqua distillata due volte, e tenuta 
sotto la temperatura di 3% aR. = 4". C, faceudo uso dì 
un* esattissima bilancia , sensibile al segno da traboccare 
coir aggiunzione d' un solo grammo quando ognuno de* 
bacini era caricato del peso di cinquanta chilogrammi. 
In tal modo fu trovato che, per T agf^'iunta dell'acqua 
suddetta al vaso di rame, bisognò aggiungere al bacino 
de' pesi altri chilogrammi 27,617. Pare che tutta questa 
operazione fosse stata fatta sotto la presaione barome- 
trica di a8 pollici parigini. 

§. 16. Con questo beli' esperimento facile sarà il cal- 
colare la vera capacità del tomolo in litri del sisLeuia 
metrico francese: ed a tale oggetto supporrò anc(»ra 1.® 
che il volume del vaso di rame sotlo la temperatura di 
9", f) R, fosse di litri o,9ljS , quanto in circa risulta dando 
a qui 1 vaso una spessezza di cin((uc millimetri ; 2." che 
il mezzo tomolo di rame pieno d'acqua a 5",2 R. fosse 
stato pesato in un ambiente della stessa temperatura di 
3*.a R ; 3." che i pesi d* ottone eh' erano uell' altro ba- 
cino della bilancia si trovassero in un ambiente della 
tempei'atura di 6." K , eh* è poco meno del medio tra 

5 
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la prima temperatura del vaso di 9,° 5 R. e l'altra di 
5," 2 R. dell'acqua contenuta nel mezzo tomolo di rame; 
4.° che r aria atmosferica in cui si operò, foaae stata 
secca, cioè non unila ad acquosi vapori. 

(J. 17. Ciò supposto, è noto dal trattato di fìsica del 
chiarissimo Signor Biot, che se si chiamino / la lati- 
tudine d' un luogo , h la sua altezza al di sopra del li- 
vello del jnarc data in metri, ed r il raggio del globo 
terrestre, che per im medio faremo di metri 63662oo, 
si ha il peso d' un litro d'aria atmosferica secca, .sutio 
la temperatura di 0.° R., e sotto la pressione baro- 
metrica di 28 pollici parigini, uguale a chilogrammi 
0,001299075 ( ' ~ ^) X ( /— OjOOj/ó'Jj COS. 2/) Pel sito 
del Palazzo Gravina in Napoli, al primo piano, ove la 
Conunisaioiie operò , si possono fiire / sa 40.° 5o' 40^', ed 
As=4o ( non avmdo buoni 4ati sul valore di A iu questo 
caoo ) ; e però nel caao nostro il peso d* nn litro d* aria 
atmosferica neUe suddette cir^ostanie aarà di chilograair 
mi 0,001 9g85. Or T'aria atmosferica come ogni altro gas 
si dilata per 0,37$ del suo volume da c».' A. a 8a* R: 
dunque per la temperatura C R. sarà il peso d* un litro 
d' aria atmosferica secca sotto la pressione barometrica 
di a8 pollici parigioi , nel Palazzo Gravina , uguale a 
Chilogrammi ,^^^^^5^ ; 0 per la temperatura T centi, 
grada sarà sa .y^i^y Quindi nelle succennate oiroo- 
stanse il peso in cbilogrammi d'un litro d'aria atmosfe- 
rica secca sarà 

a o%a Reaunrar ss o% a centigradisaoyOoiagSS. 
5*,a. R . 4', a ■ 0,0018793 
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5«,o. it CaS. C. OjOois688 

6*,o. R. — - ff 6. C- ■ ■ o ,ooia63o 

9',5. R. — ii%875.C.— o^oois45s 

io*,o. R.— — i«',5a C 0^,0011404 . 

ia*B. R « ■ ■ i5%6a5.C . o,ooi»«67 
i5%o. R.— — 18%75. o,ooiai8S 
i5* ». R . 19% o. C . 0,001 a laa 

a4*,o. R. 5o% a C— 0,001 167 a 

a5*,o. R . ■ -8 i*,a5. C 0,001 i6aa 

18. Inoltre, nella succitata opera secondo lo «tesao 
chiariaaimo Biot» ae aia il la temperatnra di Reaumar 
dell'acqua distillata e purgata ben beoe d*aria, il suo 
volume aarà 8= i — 0,000054878/ -{- 0,0000 loiSgò/* — 
" o^oooooooa7o8^' , preso per unità il suo volume alla 
lemperatura =3 0.% R.; dal che ne risulta che la maa- 
aima densità dell' acqua distillata ha luogo sotto la tem« 
peratura di 2°,736 R. = 3**,4aC. Quindi, posto il volume 
d' acqua distillata a 0°, R. ==3 1 , sarà quello a 3**, a R. sa 
0,99993733, a 10°, R. = 1,00045809; ecc. ; e facendo il 
peso d'un litro d'acqua distillata a 3'',2 R uguale ad 
un chilogrammo, ne risulterà quello d' un litro dell' 
acqua stessa a o.^IL = 0,99992733 , a io. ", R = 

= o>9994B95, a i4'',4 R. = 0,9386976, a xb.\ R. = 
0,99866347 chilogrammi, ec. ec. 

19. È nolo che a i4"',4 R. = 18", C. il peso spe- 
cifico del rame rapporto a quello dell' acqua distillata 
è =3 8,7880, per cui sotto la suddetta temperatura uu 
litro di rame pesa chilogrammi 0,9986976x8,7880 = 
8,7765537. Ma li rame da o." R ad 80.° K 51 dilata li- 



( »o ) 

nearmento per 0,0017173 , e cubicamente per o^oo&iòig; ' 
siccliè il peso an litro di rame aotto la temperatura 
o * K aarà di chilogrammi 8,78469*5 9 ed a 9.% 5 R pe- 
serà cbilcgramrai 8^7793114; e queato atesaó litro pas- 
sando da 9",5 R a 3°,2 R diventerà di litri ÌSipà — 
0,9995946. Or un litro di rame a 9%5 R pesa uelr aria 
atiiiosferlcn chilogrammi 8^77^914 — 0,0019439 sa 
8,7780789 io Napoli; e questo 'stesso litro passando a 
3",a R pesa nell'aria 8,7793914 — 0^9995940 X 0,001 9793 
= 8, -7780426 chilogrammi. Dunque un lilro di rame da 
9%5 R passando a 5 ",2 R perde di peso iicU'arift 8,7780789 
— 8,7780426 = o,oooo5r>6 chilogrammi. 

§. 20. I pesi che servirono a pesare il vaso di rame 
erano di ottone; ed è noto che sotto la temperatura di 
i4",4 R =: 18", r. la gravità specifica dell' ottone è a 
quella dell'acqua di.sii Hata come 8,39^8: 7; c ]>( rciù il 
poso d' un lilro di ottone alla suddetta temperatura sarà 
di chil<>;j;rammi 8,3958X0,99861)70=8,3848646. Or 1' ot- 
tone da o"R a 80." R si dilata cubicanu nte per 0,0056546: 
duiujue il peso d' un litro d' ottone a o.'' R ( tempera- 
tura sotto la quale il « ani pione del chiloi^rammo è sta- 
l)ilifo ) 5f.rà di chilogrammi .S,38i86h6x ( 1 + ) 
= 8,39.55687 , ed a 6." R sarà di chilogrammi 8,5935687 
( ^^^^ ) = 8,5898396. Ma questo litro d* ottone a 6.* R 
pesa neir aria atmosferica chilogrammi 8,3898396 — 
— 0,001 963o { §. 17 ) sBs 8^3885596: dunque il chilo- 
grammo d' ottone a 6." R peserà Dell* aria chilogrammi 
== 0,99984946. 
i» 91. Premesse queste cose, facile sarà il calcolare 
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h T«ra capacità del lomolo. Ed in priino luogo ù è detto 
che OD litro di rame alla temperatura di 9% 5 R pesato 
nell^aria, e poi di nuovo anche uell* aria pesato a R, 
perde nel peso qy00oo366 chilogrammi ( §, ig. ). Dun- 
que nel caso medesimo la perdita fatta dal meno tomolo 
di rame sarà &a o,g68Xo^oooo356BO»oooo3446$ e per« 
ciò il peso dell'acqua distillata a 5%9 R contenuta in 
quel messo tomolo di rame dovea essere neU' aria di 
chilogrammi a7,6i7ooo-{-o,oooo3446 ss «7,61703446. Ma 
questo peso fu indicato dal chilogi^muio ottone e sue 
frasi<»ii , le quali neir aria atmosferica allora dovevano 
pesare di meno ( ao ) : siccóme , dunque , il chilo- 
grammo d* ottone dovea pesare 0,99984940 chilogrammi, 
cosi il peso deir acqua suddetta uell' aria dovea essere 
= 27,61703446X0,99984946=387,61287699 chilogrammL 
Or un litro d' acqua distillata suddetta a 3°,a R dovea 
posare nell'aria chilogrammi 1—0,0012795=30,9987307 
( J. 17, e 18 ): dunque quel mezzo tomolo di rame, 

alla temperatura di 5'',2 11 dovea contenere litri '^'^'f = 

* ' 0,9907107 

37,6483474. Finalmente , perchè si abbia la capacità del 
mezzo tomolo di rame veramente uguale a quella del 
campione legale del mezzo tomolo, bisognerà portare da 
3%a R a 9°,;') R la capacità ora trovata di 27,6482474 
litri, cioè si dovrà moltiphcare questa per ^9*) 
ssa 1, 0004066 a 85 , e cosi risulterà =s 27,6594625 litri, e 
quindi il tomolo sarà precisameuto uguale a 55,5189246 
litri, 

§* sa. Col meiio del solo miglio versato nel oam-^ 
pione del meno tomolo, e poi in quelli -del litro e delle 
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sue fruioni^ il tomolo fa trovato eli litri 54,^6 ( 17. 
cioè minore, di quello qui sopra determinato per litri 
>^589fl46. E^i è vero che a cagioiie ddk diversa figura 
de' campioni del meno tomolo e del litro , dorea risul- 
tare in quel modo la capacità dd meiao tomolo minore 
della vera, poicbè, per la maggiore pressioiie degU strati 
superiori, in un recipiente di figura cilindrica deve 
contenersi pidi miglio che in uh altro recipiente d' egual 
capacità, ma di Ggura conica troncata; ma sembra che 
non mai tale difiPerensà possa giungere ad un litro e 
pii^ come qui arvieoe. Pare dunque che nella capacità 
trovata col miglio uguale a litri 17,13 pel campione del 
mezzo tomolo sia corso qualche errore nelle cifre ripor- 
tate neUVopuscolo dello Scrofani , per cai non deve 
.tenersi conto di quel tomolo di litri 54,96 da prima 
determinato ( ^ i3. ): e dall'opuscolo stesso apparisce 
che anche la Commissione non ne tenne conto alcuno. 
Noi dunque ci atterremo, per la vera capacità del tomolo, 
al risultamcuto di litri 55,3189246 qui sopra calcolato 
{ §. 21. ) ; ma nel tempo atesso opiniamo che, per 
vieppiù accertarsi del vero valore del tomolo , conver- 
rebbe fare altri accurati esperimenti su i campioni 
tanto del tomolo che del mezzo tomolo. > 

III, Delia misura delia carata, e quindi del ba/iit, 

5. a3. Le misure napolitane pe' liquidi , meno che 
per 1* olio, sono la botte , il barile, e la carata. La 
botte costa di 12 barili, ed ogm barile componesi di 60 
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eartjffè da hoUe , o di 66 waff^ di uendiki a minuto* 
Alla CommÌMioDe però non yennefò pTesentati dall' of- 
ficina delle misure che soli quattro campioni legali , 
dòè quelli delle due saddette caraffe^ e' quelli delle 
metà delle caraffe medeaime. In questi campioni, eh* 
erano d' ottone ed assai rozzamente lavorati , il limite 
cui doTea giungere il liquido da misurarsi era fissato 
.con una verga cilindrica di ferro della spesseua di qoal^ 
che linea del piede parigino, la quale era assicurata 
nelle pareli laterali del vaso in modo da dividere per 
metà l'apertura. Ln Conomissione fece i suoi sperimenti 
su ì soli campioni delle mezze caraffe ; • pare che Dperò 
benanche nel Palazzo Gravina. 

(). 24. Stando dunque il termometro a R e'I 

barometro a 28 pollici parigini, si pesò ognuno de' sud- 
dotti due campioni , e quindi si pesarono di nuovo ri- 
pieni d'acqua distillata tenuta sotto la temperatura di 
3°,2 R, alla quale tutto 1' apparato rimase esposto per 
qualche tempo prima di pesarlo per la seconda volta. 
La differenza tra le due pesate fu trovata di chilo^^rammi 
o,5635i35 per la mezza caraffa da botte, 0 di o,55o2or)r> 
per quella detta di vendita a minuto; e replicando 
varie volto 1' esperimento sempre si ottennero i risul- 
tati medesimi. 

§. a5. Ognuno può ben comprendere , che come 
si è fatto pel mezzo tomolo di rame, anche qui biso- 
gna ridurre il peso nel vuoto del litro dell' acqua di- 
stillata a quello eh' è nelT aria atmosferica, e praticare 
in fine quelle corresioai medesime che si sodo fatte pel 
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tomolo. Supporrò, (liinfjue, che la spessezza dell' ottone 
ne' due campioui fosse stata di due inillimetri , o che 
perciò la caraflFa do botte dovrebbe avere litri 0;058B8 
d'ottone, e litri 0,06627 la caraflh di vendita a minuto. 
Su di dò, facendo i calcoli stesn già fotti pel tomolo 
( §§' 19» 0 ai.), ma colk dìlatasione cubioa delF ot- 
tone = o,oò&6346 da .0." R a do.*" R.,.e ponendo i2*,b R 
in vece di 9°,6 R , si avrà che sotto la temperatura di 
3%9 R la cara& da botte eguaglia litri 0,7978607 , 0 
quella di vendita a minuto litri 0,6611684. 

16. n barile componendosi di 60 carafe da botte, 
o di 66 di véndita a minuto, dovrebbe averti 60X0,7978607 
= 66X0,661.1684 , cosa che non avviene , dando U prì« 
mò prodotto il barile ^ 45,671049, e *1 secondo il barile 
Bs 43,6571144 litri. Ciò proviene dalla poca esattene di 
rapporto tra i due camponi delle mene caraffe , ed an- 
che dfd modo rono ed incerto col quale ne* campioni 
medesimi 6 fissalo il limite cui deve giungere il fluido 
che sì misura. Checché ne sia, sicoome uno è il barile, 
bisognerà fissare il valore di questo, e dal mederimo 
desumere quello delle due caraffe. In maDcanea d* altri 
esperimenti io mi attengo al barile dedotto dalla caraffit 
di vendita a minuto , come quella dì cui il campione è . 
più usato, e quindi supporrò il barile = 43,6371144 litri, 
la carafi'a da 66 a barile ssa 0,661 1684 litri, c quella da 
botte X43,697ii44 0^79798594» tutti sotto 5",9 R 
di temperatura. 

§. 37. Però la temperatura di 3%a R non è 1' ordi- 
naria del^ clima di Napoli, essendo ansi quasi la più 
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bassa che saole aversi oeiranno, e propria del forte 
inverno, mottre nelk aiate la teniperatura sale ordina^ 
rìam«Dte a i4.* R =s 3o.' e sulla &ie d'aprile e 
piAncipio di Maggio si ha la temperatora inedia di iS^^a R 
sa ig^* C. I campiopi delle caraffe essendo di ottone , 
la ctii dilatasione cubica da o.** R a 8a R è à o,oo56346 i 
le ritrovate capacità del ' barile é delle diie caraffe sótto 
la temperatura di S^'s R bisognerà moltiplicarle per 
= 1,000845 per averle sotto la touiperatnra media di 
R, e moltiplicarle per -- '^^^ = 1,00146406 per 
otteaerle -sotto la temperatura estiva di 34.° R. Quindi 
si avranno le seguenti capacità della botte^ del barile e 
delle caraffe. 



' 1 ■ " . ' " 

Botto ék 13 barili 


la iaverao a 3°,2R. 


In etute • 34,"U 


Media • tS/aR 


oy66aièl4'lStA 

" 0,7379853 idem. 

43,6371144 idem. 

.'. /■^ 6 i.l/-ni 


0,7384851 idem. 
45,7091079 id*m. 

514,501511548 idptn. 


" 0^6617341 lilii 

0,7378965 idem. 
43,6757878 ide». 

{34,085^536 idem. 



Noi adotteremo 1 valori corrispondenti alla inedia 
temperatura di i5%s R ss 19.* C- 
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. » lìT, Db* pesi. 

98. I pesi di Napoli sono k Ubbra die si com- 
pone di 19 once» il rotolo che costa di 33 once, o 
sia di 1000 trappesì ; il caniaro che comprende 100 itH 
teli , e finalmente pel commercio degli olj vi sono lo 
stofp che costa di 10 -j rotoli, e la salma che si com- 
pone di 16 ataja, cioè di i65 rotoli. La Commissione 
però fece il confronto della sola libbra col chilogrammo, 
usando do' campioni legali presentali dall' Officina de' pesi 
della regia Zecca. Forse ottima cosa sarebbe stata se gli 
esperimenti li avesse fatti anche sn i campioni del roteilo 
e del cantaro, che pare ch'esistano in Napoli; poiché 
agendo su pesi più grandi meglio si sarebbe assirin-ato 
il rapporto che si voleva stabilire. Intanto gli esperimeuti 
fatti sulla libbra in confronto del chilogrannno, con bi- 
lance sensibilissimo e molto esatte , e con tutta la possi- 
bile accuratezza, pare che si possono ammettere senza 
alcuna correzione, poiché i pesi posti al confronto erano 
tutti egualmente di ottone , tutti alla temperatura mede- 
sima , e furono confrontati nella stessa aria atmosferica. 
La libbra fu trovata con replicate esperienze uguale a 
0,520769 chilogrammi; e però il rotolo da 33 — once 
sarà = 0,890997222... . chilogrannni , T oncia == 0,0267299 
chilograimni , il cantaro = 89,0997222 chilogrammi. Io 
stajo =3 9,206971296 chilogrammi , e la salma 
147,31154074 chilogrammi. 
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Delia miauni di capacità da oHo. 
• 

§. 99. Per ]à yendìta a minuto Folio si suole apac> 
ciare a misuira , e nófi a peso \ è tale misura di capacità 
si chiama anche atafo, il quale 'diTidèsi in 16 quarti, 
e'I quarto in 6 nUaureUi, Questo stajo di capacità s'in- 
tende che corrisponde allo stajo , peso dì rotoli 10 -j* 
■ d' olio d* uliva puro e lampante; e perciò prima di tutto 
procurerò di stabilire in litri la ▼erte capacità dello stajo 
suddetto, e poi lo confronterò con quello che risulta 
dall* esperienze fatte dalla Coniniissione sul canalone del 
mezzo quarto da olio. 

So. 11 peso specifico dell^ olio d' uliva puro rela- 
tivamente a quello dell'acqua distillata, ambi sotto la 
temperatura di 10.° e sotto la pressione barometrica 
di s8 pollici parigini , h uguale a 0,91 53 secondo P espe- 
rienze fatte a Parigi. Or nel vw^o il peso d* un litro 
d' acqua distillata è di chilogrammi 0,9994896 a 10." R. 
( 18 ) ; e quello d* un litro aria atmosferica secca 
a Parigi è = 0,001299541 a 0.° R, e quindi a 10.° R 
è = 0,001241555 chilogrammi : dunque uu litro d'acqua 
distillata, a 10.** R, pesata nell'aria in Parigi alla tem- 
peratura medesima, e sotto la pressione barometrica di 
a8 pollici parigini , peserà chilogrammi 0,9994895 — 
0,00124135 = 0,998^4816; ed un litro d'olio puro 
d' oliva nelle circostanze medesime peserà chilogrammi 
0,99844815X0,9155 = 0,91369656, e nel vuoto peserà 
0,913696064-0^184135 ss 0,914937919 chilogrammi. 
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3i. Non ci è ancora nota, . con esperimenti falli 
con la dorata accnratesia, la dilatasione dell' olio d' uliva 
a varie tenipcrattire ; ma potremo eu tale oggetto porre 
a profitto una xotisia che trovasi a pagine 41 del Codice 
Meirìoo Shuìo stampato in Gatania nei 181 a. Secondo 
questa. notina, da esatte esperienze si ha che lao quar- 
tucci d'olio puro d' uliva misurati a Sa.*" di Fahrenheit, 
riniisurati a 64* F. divengono isi quartocci, e di nuovo 
misurati per la tersa volta a g6.** F. si trovano aumen- 
tati fino a laa quartucci^ e che lao quartucci d' dio 
puro suddetto pesano lai rotoH siculi a Sa* F, lao ro- 
toli a 64.** F, e 119 rotoli a 96* F. Suppongasi ora che 
in queste esperienxe l'olio era contenuto in recipienti 
di rame ■ stagnato , c ])ro€urianio di derivare da ciò la 
desiderata legge dì dilatazioue dell* olio. La dilatasione 
cubica del rame è da o. ' a 80." R =: o,oo5i5i9, e perciò 
da 3s.° F a 64.° F , cioè da o." R a i4°y-R sarà = 
0,000915895..., e da 52." F a 96.° F, cioè dii 0.° R a 
28"— R sarà ancora = 0,001851786. . .Quindi lo suddette 
misure di laoquarturcM a 5-2".F, 121 quartucci a ()4".F , 
e 122 quartucci a yG'.i' sono ctrcltivamentc lao quartucci, 
1 5ii X 1,000915895. .. quartucci, e 122X1,001851786... 
quartucci, cioè 1 20. . 1 21,1 10825095 .. e i22,225|T-q755. . 
quartucci; e perciò a 14" -^R e a8" — R corrispondono le 
dilatazioni cubiche d* olio e ^i*^'^^ ^ q sia 

0)00935685911.., e 0,01862898511. .. da o."R a 14."-! B, 

e da o.** R a 98° -^R., ciocché per ,i°.R danno la prima 
0,0006608729, e la seccHida 0,0006614095625. 

3a. Ponghiamo' ora a calcolo la secondi sperieoia. 
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cioè chiB ISO quartucci olio d'oliva pesano lai rotoli 
a 3a^F , lao a , e 119 a 96.** F. In primo luogo 
ai vede eh* essendo di rame i recipienti dell' olio , questi 
lao quartucci alle temperature di Sa.* Q^." F e 96." F 
sono effettivamente del volume iso..iaoXi>ooo9i5893.. 
e i8oXi|Ooi83i786.*cioè 1 so.. 190^10990 73,0 120,2198144. 
In secondo luogo , siccome 1' esperienza furono fatte in 
Palermo, così nella fonnola 0,001299075 ( # — ^ ) ( 
oosìBBy con. al. ) ( ^. 17 ) si facciano r = ()366200 
metri ( 17 ), l = 38.° 6.' 44", ed h = 74,5 metri 
clic convengono alla reale specola di Palermo , ove sup- 
pongo che si fecero gli spcriincutì; e si avrà il peso 
d' un litro d' aria secca atmosferica in Palermo, a o." R 
di temperatura, e sotto la pressione barometrica di 28 
pollici parigini, uguale a chilogrammi 0,001298167; ed 
il peso d'un litro dell' aria medesima sotto la tempera- 
tura ^.^ R = .°:^'^^0875t * ^^^^ ^ ^4°»'^ 2 R=o,()Oi2i7o52, ed 
a 28",44 R.. .=0,001 1 l5 441 chilogrammi. Inoltre un litro 
di ottone a o".R pesa cliilogrammi 8,.5935r)87 { §. 20 ), 
e questo litro, passando sotto la temperatura di ]4"~R 
si dilaterà , e diverrà litri 1,00100171, e sotto 28' -^R 
giimgerà a litri i,oo2oo542. Quindi lo stesso litro di ot- 
tono peserà alla Specola di Palermo, nell' aria a o^.R, chi- 
logrammi 8,5935687 ~ 0,001298167 = 8,592070553 , a 
14* 2-R peserà 8,5955687 — o,ooisi7o3aX 1,00100171 sa 

8,5()2i5o449 chilogrammi , ed a 28°-^ R peserà 8,3935687— 
(),(»()! 145^^1 X i,o<)2oo3^2=: 8,392220964 chilogrammi. Or 
suj)posto che i pesi de' quali fu fatto uso per pesare i 
\'Ài) quartucci d'olio fossero stali di ottone , coQi' è so- 
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lito a farsi , le tre pesale di lai rotoli» im> rotoli e 119 
rotoli dovettero effettÌTamente essere di rotoli '"a^^iàt " > 
ài ^ig^^ > e di ^^^M*. E siccome i veri ì;i«mi 
erano di qnartuoci 1 90.. 120,109907 2, e 120,2198144 come 
in principio di qaesto paragrafo si è dimostrato; cosi per 
una quantità costante d'olio di isi rotoli i volumi sa* 
sebbero a o." R lao quartncd, a 14** -^R quartnoci 

cioèao%K 120, a i4°~ R 121,10846719, ed a 28° -| R 
isa,s38i843 quartucoi. Quindi le dilatasioni dell* olio 
esperìmentato saranno da o'.R a 14" R ''"f^' ^ 
6,0092572266, e da (TR a 98* -f R Ì!2^5=o,oi865io36, 
delle quali la prima darebbe per ogni ].*R la dilatarione 
0,0006494933, e la seconda 0,0006557006. 

$. 33. Dalla prima esperiensa si è avuto da d'.R a 
14'' -f- R la dilatasione dell' olio per 1.'' Ra 0,0006608799 
( ^. Si** ); e da o'R a sB"*-^ la stessa dilatasione si è 
trovata t=a 0,0006514096. Dalla seconda esperiensa queste 
stesse dilatasioni per l^R si sono trovate { §» Sa ) 
0,0006494993 e 0,00065577006. Or questi quattro valori 
dovrebbero essere fra loro eguali, e non lo sono forse 
perchè la dilataaone dell* olio non è uniforme da ò.*R 
a sB** ~- R , ed anche perchè V esperiense non saranno 
state Catte con tutta la dovuta accuratesM. Checché ne 
sia, pel caso uostro sarà sempre utile prendere un medio 
tra i valori suddetti; e quindi riterremo che la dilaia- 
lione deir olio puro d* uliva da o^R a So.'R è «0,0691495, 
e per ogni i".R =r 0,00065186885. 

34. Non ò improbabile che 1 recipienti de)l'oUo 
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«ni quale furono fatti in Palermo i dae sopraccennati 
esperimenti» fossero stati di ferro dolce battuto » nel qual 
caso i risnltamenti avuti sarebbero al(pianto diversi. Il cal- 
colo è lo stesso di quello &tto pe* recipienti di rame 
{§§, 5i, 3t )\ ma in 'Tace dalla dilatazione cubica del 
rame bisogna far uso della dìlatasione cubica del ferro 
suddetto , la quale è aB«^oo366i5 ; e cosi si avranno per 
l*oUo le seguenti dilatasioni da ò% a 8o.*R, cioè o,o5o5€70i» 
OfoSo&g/Si • . .0^05044198 e O905093595, tra le quali la me- 
dia da adottarsi sarà o>o5o638iii. 

$, 35. Piremessi questi risultamenti , vediamo quale 
sia il peso d*un litro ^olio d'uliva puro a varie tempe- 
rature, e propriamente alle temperature o.^, 5*.B, tS,'ti, 
tò,**K, le prime due potendosi riguardare come quelle del 
rigoroso inverno ordinario di Napoli , la quarta come 
quella ordinaria della state anche in Napoli » e la tersa 
come la temperatura media di Napoli, che suole aver 
luogo dalla metà alla fine di Maggio. U peso d'un litro 
d'olio alla temperatura di io.°K i'u trovato di chilogram- 
mi 0,914957913 5o ) , e perciò alla temperatura a^R 
saràs=«,9i4()379isx i,oo65i86885=30,()209oaio7 se si as- 
sume la dilatazione dcirolio da o.°R a 8o.''Aaso»o5ai495; 
e sarà»o,9i49379i8XiaOo63997625=::o,92072()56a se la 
dilalaziooe slessa si faccia=so,u5o638 1 . Quindi il detto 
peso nel vuoto sarà per la temperatura di 5."R==^g?g^^ 

sas 0,91791031 chilogrammi nel i.° caso , ed 
=□0,9178^455 nel secondo caso ; e cosi ancora per i5."A 
tali pesi saranno di 0,911984751 e di 0,91906961 chilo- 
grammi e per 95°.R saranno di chilogrammi 0,906 135 10 
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e Oygo5s94i3. Finalmente neìl^am atnic»aferìca aecca in 
Napoli, e sotto la pressione barometrica di s$ pollici, a 
40 metri al di sopra del livello del mare , i pesi d' un 
litro d*olio d'oliva puro e lampante - saranno in chilo*, 
grammi come seguono {§§» 55. e 17). 



DiUutlonc dcU'uliu Jao."R « So<°B> 


Peao«o."K 


TcM a 5. U. 


PCM a là/K 
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(5. 56. Sr il peso di rotoli 10-^, rh'è di cbilograin- 
mi (j,-2()(j97i3 {§. 28"), si divide per ognuno de' suddetti 
posi d'un litro d'olio d'uliva si avranno le corrispondenti 
capaciià d'uno slajo d'olio puro d'uliva in Napoli nelle 
precitato circostanze*, e queste saranno le s^uenti. 
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ifl^iTogStS 



Si vede bene da questo quadro, che la capacità dello 
siajo aumenta a misura che la teroperatnra dell'olio s'in- 
nalza ; e se questi aumenti si pongono à calcolo si tro- 
verà, che la materia delia quale dovrebbero farsi i reci- 
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pienti dell* olio , perchè per qualunque terapentora lo 
stajo contenesse srinpro deir olio knedesimò pel peso co- 
stante di rotoli io-^> dovrebbe avere una dilatazione cur 
bica da o."R a 8o."K di circa 0,061 5 nel 1. " caso , e di 
o,<^o nel secondo caso. Or non si conosce materia solida, 
che abbia una sì forte dilatazione, poiché il piombo che 
ha la più grande linora esaminata, ne ha una di o,oo7Ì^4r)9, 
e lo stagno, eh' è rfacllo che più converrebbe por fare i 
recipienti da olio, non l'ha che di o,oo()5i9 circa: dun- 
que vana cosa è il pensare ad ottenere de' recipienti ca- 
paci di dai (; si'itipre lo stesso peso d' olio in ogni tempo 
dell' anno , per cui è assolutamente necessario die nel 
commercio V olio ai misuri sempre a peso c uou a ca- 
pacità. 

§. 37. Nel commercio a minuto però si potrebbe 
permettere lo spaccio dell'olio a misura di capacità, pur- 
ché non oltrepassasse una certa quantità , onde, potessero 
trascurarsi le diifereiize provenienti dalle varie tempera- 
ture. Supponghiamo che la dilatazione dell' olio puro 
d'oliva sia (juella del 2." caso , eli' è la più probabile , 
cioè di OjODoti.lH, e vediamo quali differenze si avrebbero 
in commercio u.stuulo per la misura dello stajo i r< cipicnti 
di stagno , di cui la (lilatazidiie cubica è==o,oo()r) if). Un 
vaso di staj^no della capacità di litri 10, i70()5ir) alla tem- 
peratura di «B-'R ai restriogewbbe a litri ^^^^ 
sio,i5oa535 a a'^R, a Utrì 10,1543891 a &.*h, ed « 
litri ioa5a66o3 a i&.'*R Quindi a o.'R sarebbe maggiore 
del vero stajo per litri ip,i5o9535^iOyOi37 7 9.^0^ 1364811, 
a 5.*R lo sarebbe per litri o>iogao53, ed a iS/R lo sa» 

o 
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rebbe per litri o,o&46aii} cioè il peao dell'olio contenuto 
supererebbe il peso eli rotoli io— per once 4,685359 a 
o.°R, per 5,744596 a 5.°R e per 1,861280 a i5.°R. Questo dir 
mostra chiaramente che nel comnitTcio a minuto non si do- 
vrebbe pcrniottere la vendita a misura di capacilù e non 
a peso elle per la quantità d'olio al di sotto di un quarto 
di stajo ; poiché cosi fissando la misura che conviene 
al vero quarto di stajo a aS.'K , cioè nel forte della 
state, nelle altre stagioni vi sarebbe un soprapiù d'oho 
che non supcrcrcbbo 1,17 once, ciocché avverrebbe nel 
rigoroso inverno, a o.^K. Questo di più d'olio nolla ven- 
dita sarebbe a fa%'ore del compratore, e servirebbe per 
compenso a quella quantità d'olio che si nipre resta at- 
taccata alle misure de' vcndìLui i , la quale annienta a 
misura che si abbassa la temperatura dell'atmosfera, o 
sia che l'olio vieppiù s addensa, e quindi che cola cou 
maggiore difficoltà. 

$. 58. Vediamo ora qiial' è la misnra d( ilo stajo 
secondo gli esperimenti fatti nel 1811 dalla Commissione 
de' pesi e misure di Napoli. Dall' officina delle misure 
furono presentate alla suddetta Commissione le misure 
da olio detto quarto e mezzo quarto insieme colle mi- 
sure delle caraj/'e e mezze caraffe , delle quali già ai 
trattò ( a5 ) , e come queste fatte rozzamente in ottone , 
ed assolutamente nel modo stesso costruite. La ConmiÌMioiio 
operò nel. tempo medesimo e con lo stesso metodo sulle 
mesute caraffe, e ani mezzo guardo, e perciò quello stesso 
calcolo che fu fatto per rinvenire la capacità della caraf- 
fa 24. a5 ) dovrà qui farsi per quella del quarto 
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da olio. Or la Coiniiiissione trovò di chilogrammi 0,309767 
la differenia d«lle due pesate , cioè del campione del 
meflxo qaarto vuoto a itt^SR, e del campione steaso rif 
pieno d'acqua distillata tenuta a 5°|aR di temperatura : 
ditale aecondo uu tale calcolo si troverà che il cam^ 
pione d'ottone del quarto d'olio, alla temperatora di 
3/3Ry conteneva litri 0,6209579. Facendo poi uso della 
dilatazione cubica dell'ottone aaao,oo56346 da o°R a 8o*'K 
si troverà che, giusta quel campione dol mezzo tjuarlo 
da olio» il quarto da olio eguaglierà litri 0,06207560 a i5/'R, 
e litri o^6aiig35 a 25.**R. ; e lo stajo d'olio sarà di litri 
g.92 155904 a o"R, litri 9.9234608; a 5*A, litri 9*95907344 
a i5/'R, e litri 9,93^09305 a ao-^R. 

5. 39. Se si paragonino questi diversi valori dello 
stajo, corrispondenti allo diverse temperature dell'olio, 
cou i valori analoghi giù trovati , cioè a o".R 10,0137724, 
a 5."R io,o45i858, a i5."R lOjioHo.iqj, ed a 25"R 
10,1709515 ( ^. 36. ), si troverà che tutti i primi sono 
minori di questi secondi, cioè a o."R per 0,0922134 litri, 
a ^''R per 0,1217180, a i5.''R per 0,1^59658, ed a 25"R 
per 0,23 18.584. Che se poi queste diiferciize si riducono 
a peso , si troverà che lo stajo dedotto dal campione 
del mezzo cptcìrto esistente alla zecca è minore di rotoli 
10-J per once 3,17 a o'\R, per 4,17 a 5.°R,per 5,67 a i5.°R, e 
per 7,85 a 2j.°R. Queste differenze possono ben provenire 
dal modo incerto col quale nel campione era llssato il 
limite cui dovca pervenire T olio nel recipiente onde si 
avesse esattamente la misura del mezzo quarto. In fatto, 
se si suppone che T apertura del caiupioue i'u&se stata 
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. di 60 millimelrt, ipotesi che non può molto dMooftUrsi 
tlal vero, e che la misura del campione stosso fosse 
stata stabilita alla temperatura media di i5.°A ; allora 
il campione del mezzo quarto sarebbe minore de 1 vero 
per litri 0,1759658x^=0,005498993, quantità che corri- 
sponde nel campioue stesso ad una altezza di liquido 
di millimetri = 1,9 . Or il limite suddetto 

era indicalo tla una verga cilindrica di ferro della spes- 
Mzza <]i qualclie linea, ( §§. 25 e 58 ) o sia di circa 
i juiJliinetri : diin(]uc si vede chiaramente che l'errore 
suddetto del campione può ben derivare dall' aver fatto 
giungere 1' olio al contatto inferiore della succennata 
verga in vece di portarlo alla metà della sua grossezza, 

0 dall' averlo pollato alla metà medesima in vece di far 

1 oprirc la verga per intero , come forse dovea farsi. Quindi 
perchè lo stajo-misura di capacità corrisponda sempre 
allo stajo-peso di rotoli 10-^, com'è doAcre, onde non 
vi sieno imbarazzi e IVodi nel commercio, si può rit«'- 
nere <')ie lo sl;ijo — inisiua è di litri 10, 1 ''o()3 1 5 ( §. 3~. ), 
c perciò che il (jitarU) da olio è uguale a litri o,()35(>85'2 
ni' Sì dovrebbe permellere la vendila a minuto dell' olio 
a sola misura che per le quantità al di sullo di 4 ({uarti, 
o .sia di 2" slyjo* 



(37) 

SlOTBMA IfBTRlCO ATTUAU DKLLA OITTI DI NA70U OHB «I 
POTRBBBB 70RKR IN UjK» NB* DoUIKJ AL DI QUA 9BL FaRO 
SSOLUOBMSONB OOMI ALTRO , PBRCHÀ MB* DoiUHT HBDB- 
SUII V088B BTABIljTA L* UNIFORMITÀ DB* «BSI B DBLLB 
MISURB. 

$. 40. Premesse queste nozioni sul rapporto delle 
varie misure di Napoli colle analoghe del celebre sistema 
melrico francese , facile sarà di render comuni a tutte 
le pFOvincìe de' Dominj al di qua del Faro le misure 
mcdesiine di Napoli , quando che si volesse seguire 
il primo de' due modi di sopra proposti ( 7 ) per 
ottenersi V uniformità de' pesi e misure ne* Dominj me- 
desimi. Però, per semplificare il sistema in quistioue, e per 
non dar luogo a frodi ed imbarazzi nelle relazioni so- 
ciali, è necessario che, ove più misure fossero in uso 
per uno stesso oggetto, una sola se ne prescrivesse, e si 
abolissero lo altre. Questo è il caso delle due caratlc 
che vi sono per le misure da vino, cioè della carata 
da hottCf e della caraffa di vemlila a mi/mfo, tra le 
quali bisognerebbe ritenere la prima , ed abolire la se- 
conda ; poiché colla prima , avendosi il barile diviso in 
60 caralTc , questa divisione è assai piìi comoda nel 
conteggiare , e d' altronde è nella classe delle divisioni 
duodecimali che sono da preferirsi ( 5 ) ad ogni al- 
tra, perchè (lanno la metà, il terzo, il quarto e '1 sesto 
senza frazione. £d iu fatto S. E. il Ministro delle tiuauzo 



ha con saggio accorgimculo voluLu clic per i drilli do- 
ganali il barile si componesse di (io e non di 66 carafte, 
per cui niente di meglio si potrebbe fare nel nostro caso 
che uniformarsi ad ima si lodevole disposizione mioiste' 
riale. Nè si creda che nella disposizione prelodata s' in- 
tenda trattare della caraffa di vendita a minuto, poiché 
in tal caso si. sarebbe diminnito il barile napolitano gii 
.da tutti conosciuto, anche dall'estero, per ^ della sua 
capacità» lo chò non 6. In fatto nel Real Decreto del 
3o Novembre 1894, col quale vengono stabilite le tariffe 
de* dritti doganali, vien detto che, le misure di Sicilia 
essendo più piccole di quelle di Napoli, i dritti per le 
medesime debbono godere d' una bonificaaione per essere 
pareggiati & quelli fissati per le misure di Napoli i e 
quindi sul barile, e sulla botte da 19 barili vien boni- 
ficato in questo caso il si per 100. Or quoito s'accorda 
a meravìglia col barile napolitano da 60 caraffe da botte, 
O da 66 caraffe di vendita a minuto, e u n con lo slesso 
barilo diminuito di ~; poiché, secondo si vedrà nella 
tavola de' rapporti che qui si dà al §. 44, 100 barili di 
Sicilia quagliano 78,81667 barili di Napoli. Ciò dimostra, 
dunque, che nelle tariffe de' dritti doganali si è lasciato 
intatto il comunemente noto barile di Napoli, per cui 
non può aver luogo alcun dubbio su qucsl' oggetto. 

41. Il sislema metrico della citta di Napoli da 
prescriversi pe' DominJ al di qua del Faro, ad esclusione 
d' ogni altra misura attualmente in uso, sarà dunque il 
seguente. 

- Misi/ab di lunohszza. l'almo eguale a metri frau- 
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cesi 0,9636700» DiTÌdesi in is oiee, 1* oncia in 5 minutì, 
e '1 minuto in 10 punU* 

Canna che ai compone di 8 palmi, e Mentacanna 
di 4 poUni 

Pa»m) agrario, che costa di pakni aelte ed nn teno. 

JUigSo die co8Ca di palmi 7oa5, e eh* è il miglio 
geografico d* Italia da 60 a grado del meridiano terrestre» 

Misunn AonAain, o m sursHno». Moggio che costà 
di 900 passi agraij quadrati. Dividesi in 10 quarte , la 
quarta in g none, la nona in 5 quinte. 

MisuRB Dr SOLIDITÀ. Cawia di legna da bruciare, ch*è 
un parallelepipedo di 8 palliti alteen, di 8 palmi di 
lungheua, e di 4 palmi di larghezza, suppon^dotft .che 
Ogni pezzo di legno sia 4 palmi di lungbessa. 

MisuRK DI CAPACITÀ. ToìJiolo , Diìsura per gli aridi 
eh* eguaglia litri francesi 55,3189248. Dividasi in a mcgr 
Mttie, la mezzetta in due tptarti, il quarto in & misure, 
la misura in 4 quartarole. 

Barile, misura pc' liquidi, meno che per 1* olio. 
Eguaglia litri francesi 43,6737878, e dividesi in Go caraffe. 

Buffe che costa di dodici barili. Due botti compon- 
gono un Carro. 

Stajo, misura da olio, ch'eguaglia litri francesi 
10,1709.310. Esso coìiticne rotoli 10 y di olio pufo d'uliva 
pesato in Napoli iielT aria , a 140 palmi al di sopra del 
livello del mare, sotto la temperatura di 20." di Reau- 
mur , e sotto la pressione barometrica di 28 pollici pa- 
rigini. 

Lo Stajo dividesi in 16 quarti , e '1 quarto in 6 nii- 
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stirel/ì. Non si potrà iréiìdere 1* olio a misura di capacità, 
cioò à quarti, che per mìa quantità che non oltrepassi 
la quarta parie dello Siajo, o sia quattro quarti. Al di 
Mipra di tale quantità 1' olio si venderà non alirimenii 
clic a peso. 

MfsuHE DI VKSi. Libbra y peso dileguagli a 0,3907590 
cliilograinnii francesi. Dividcsi iu 19 onoe^ T oncia in 10 
dramme, la dramma io 5 aorojjoU o irappeù, lo acro- 
polo o trappeao in due oboli, e V obolo in 10 grani o 

mdni. 

Rotolo che costa di 1000 trappesi o scropoli , cioè 
ci' oucc 53 -g». 

Stajo. Peso di 10 -i- rotoli d^olio. Sodici ataja com- 
poligono 1.1 Salma d' olio. 

Canlaro che rosta di 100 rotoli. 

Per le pi< tre preziose e per le perle 1' oncia dividesi 
iì) i3o carati, il carato in 4 grani, e '1 grauo iu iG st- 
dici'simì. 

§. 4*^' Ecco il sistema metrico legale della Sicilia colà 
.«tabilito con Real Decreto del 3i dicembre i8oc) , del 
(liiale è qui necessario d' assegnare i varj rapporti col 
suddetto sistema inotrico di Napoli. 

MlSURII DI LUNCnF.ZZ A. Po/mO =: 12 OflCe = 12 X l 'i 

= 144 li/iee = i4iX 12 = iT-i8 punti. 

Canna == a Jlezzeca/me = a X a = 4 passetti = 
jiX4 = 8 palmi. 

Miglio = 45 Corde = 46x4 = 180 Catene = 
iSoX4 = 720 Canne = 720X8 = 5760 palmi. 

Misure aghabie, o di suferficib. Salma =3 4 bisacce 
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B 4X4«»i6 iomoU » i6x^sd64 numdeUi » 64x4 a 
a56 carozxi a. 956X4 = 10S4 ^«arfe* a 1094x4 » 
4og6 canne quadrate. 

MiauEB m CAPACITÀ >ni ou arisi. Tbmoh ss un 
pahno cubo » 4 mondeUi ss» 4x4 a 16 cotosa ss 
16x4 sa 64 quarti sa 6^04 » a56 quarti^. 

Scdma tsa 4 Bisacce s 4x4=16 /0/710/» suddetti. 

MisuAB Bi capaotà pb* uquidi. Quortorò ss 1 pajn 
mo cubo s= so giiarfucci ssa aoXs b 40 oa/uffÌB ss 
4oX9 a 80 &»cc/iier». 

^o//6' — ad una mezzacarma cuba sss 4 Salme ss 
4XB = 3a &w%iSf ss 32X3 ss 64 quarUui suddetti. 

MisvHB DI PISI. i2o/o/o, peso d' un qoartuccio d*olio 
d' uliva puro e lampante , pesato nella specola astrono^ 
mica di Palermo , nell' aria atmosferica, sotto la tempe- 
ratura di 64" di Fabrenlìcit =: 14"-^ R ( e forse sotto 
la pressione barometrica di 28 pollici di Parigi ). Il ro- 
tolo ò = 3o once = 3oX8 = 240 dramme = 240 X 3 
= 720 danari = 720X20 = 14400 grani o cocci == 
14400X8 = 11 5-2 00 ottavi. 

Libbra = la once, e perciò è = 96 dramme ss 
a88 danari = 6760 grani o cocci = 46080 ottavi. 

Cantaro =100 rotoli suddetti. 

$. 43. Tutto il sistema metrico della Sicilia derivando 
dal suo palmo , e questo essendo al piede parigino come 
1: 1, 20815 secondo r esattissiiiK' osservazioni fatte dal 
chiarissimo uosUu Socio signor CacciaLorf ; facile sarà lo 
stabilire i varj rapporti tra le misure del sistema metrico 
di Napoli, e le analoghe di Sicilia, mentre è noto che 

6 
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il piede parigino paglia metri 0,02248394. Da questo 
rapporto ne deriva che il palmo cubo di Sicilia ì- di litri 
I7l9illi34> e quindi il quartuccio = OjSGojDÒy litri. 
Or colla dilatazione dell' olio =3 o,o5o638i da o^.R a 
8o'R si ha che un litro d' olio d' uliva a 64"F =3 14»^ K 
pesa chilogrammi o,9i25a58 nel vuoto { §. 5b. ) , e per- 
ciò deve pesare neir aria a Palermo chilogrammi 
0,9120258—0,0012170 ( §. 32. ) = o,9ii3o88: dunque 
un quartuccio siculo di tale olio peserà nell' aria in Pa- 
lermo colle suddette condizioni 0,91 i3o88Xo,8Go5557 = 
0,784-2519 cliilogramnii , e perciò questo sarà il valore 
dei rotolo siculo in niieiira metrica tVancese. 

44- Premesse queste nozioni, ecco quali sono i 
principali rapporti che ne risultano tra l' accennato si- 
stema metrico di JNapoli^ e quelli di Sicilia e di Francia. 



(-43 ) 

TàVOLA DI RAPPORTI. 
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SlSTEHA VCTMCO DXLLA CITTÌ SI NaFOU, TUTTO DIRI- 
TATO DALI^ mSUBA DEL QUADRANTE DSL KSRIDIAHO 
TSRRBSTRE, CHB 81 PROPOMB COMB QUBLLO CHB PIÙ COM- 

7IBNB A* Domimi al m qua dbl Faro, pbr rbmdbeb 

UMIFORUI I PB8I B LB M18URB. 

§. 45. Il sistema metrico attuale della Città di Napoli 

come si ò esposto di aopra ( 41 ) adempie solo alla 
1.', alla -2.", ed in parte alla 6.' delle coudizioni stabi- 
lite nel 5 , e perciò lascia molto a desiderare perchè 
èia veramente utile alle Provincie al di qua del Faro, e 
perchè sia ordinato in un modo più conveniente allo 
stato attuale delle scienze. Riguardo alla 3/ delle suddette 
condizioni, però, sembra a prima vista che non vi si 
trovi nel sistema medesimo : ma per poco che meglio 
s' esamini si rileverà che le parti principali d' un tal 
sistema, cioè il tomolo, il barile, e la libbra, non sono 
lontani dalT adempiere alla condizione succcnuata, poiché 
il tomolo per pochissimo differisce dal triplo del palmo 
cubo, il barile dal triplo del palmo cilindrico (1) , e la 
libbra da ^ del peso neir aria iu Napoli di un palmo 
(nlindrico acqua diatiUata alla media temperatura di 
xS.'R. Perchè U tomolo, di'è ts 56,3189246 litri, fosse 
il triplo del palmo cilindrico, il palmo esser dovrebbe 

(i) Chiamo pibno cilindrico, passo cilindrico , ecc. un cilindro retto abaw 
circo] .-j re, di cui tanto il diametro dellt Imm, qauito l'altma cgungUaiM» va 

palwo , un pa<M>, ecc. 
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di 964,1941 millimetri; e cosi» perchè il barile fosse il 
triplo del palmo cilindrico, il palmo dovrebbe portarsi a 
864,6493 millimetri ; ed egualmente , pcrcKè la libbra 
avesse col palmo V accennata relazione , il palmo dovrebbe 
fiursi di a64yi3o3 millimetri. Tutto dunqiie annuncia che 
ae mai in origioe il tomolo , il barile , e la libbra deri- 
Tavano dal palmo nel modo snoceimato , il palmo stesso 
esser dovea va. pochino maggiore dell* attuale ca 963,67 
millimetri. 

46. Le misure agrarie usate pel Tavoliere di Pu- 
glia, c nella Cupilaiiuta ia {generale ( le quali sembra che 
si debbano riguardare come le misure stabilite dai Re dì 
Paglia probabilmente per tutto il già Reguo di Napoli , 
ora Doniinj al di qua del Faro ) sono il passo che costa 
di 7 palmi , la catena che coniponesi di 10 passi , e '1 
miglio di 100 catene, o sia 1000 passi, o 7000 palmi. 
Questo miglio per tradizione è stato sempre creduto la 
6o.* parte d' un grado del circolo massimo della terra ; 
ed i nostri ingegneri , non meno che le autorità ummi- 
nistrativc lo fanno ora di 7026 palmi , appunto perchè 
eguagli quella 60.* parte del grado del meridiano terrestre. 
Secondo questo miglio, il palmo, 7ooo."* sua parte, do- 
vrebbe poi tarsi a millimetri 264,6117 da 263,67 che ora 
si trova essere secondo il campione che si conserva in 
Castel Capuano. Tutto dunque par cho conspiri a. far 
aumentare d' mia estremamente piccola quantità il palmo, 
Onde tutte le parti del sistema metrico di Napoli riescano 
bene ordinate tra loro, e derivanti dal palmo lineare^ 
quadrato, cubico, o cilindrico con rapporti, del tutto 
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semplici , e facili a ritenersi a memoria. Se per .quest' 
oggetto il palmo ai facesse egualé alla seitima parte del 
passo, e questo alla millesima . parte del miglio, o del 
minuto primo del meridiaDo terrestre, pare che con tiò 
il sistema metrico di Napoli si richiamerebbe al suo 
stato prìmitÌTO, e resterebbe dedotto^ come il sistema 
metrico fraaceae, da una misura invariabile data dalla 
Natura. Eshminiàmo se ciò potrebbe farsi senza che il 
commercio, e specialmente il commercio gioroalìero a 
minuto, ne risentisse inconveniente alcuno. 

§. 47. Dalle misure geodetiche eseguito tra Duuker- 
qne o }iaiTcllona , ed indi prolungate fino all' isola Fro- 
nicntera da una parte, ed in Inghilterra dall'altra, risultò 
il quadrante del meridiano della terra di tese francesi 
5 1 30740, d' onde poi ne verme il Metro uguale a 
445,2()536 linee del piede parigino. Egli è vero che, 
secondo i calcoli del celebre Dclambre , il quadrante 
suddetto sarebbe più lungo per tese 371,111, o sia per 
metri 723,3, ciocché aumenterebbe il metro per 0,00007233; 
ma siccome quest'aumento sarebbe affatto impercettibile 
negli usi della società , cosi in Francia per nulla fu al- 
terato il metro giù legalmente stabilito. Anche a noi , 
dunque, ronvicnc attenersi alla lunghezza di 5i3o74o 
volte la tesa dell' Accademia di Parigi sotto la tempe- 
ratura di i5.°R fissata pel quadrante del meridiano 
deUa terra, perchè cosi avremo un rapporto facile a 
ritenersi a memoria e sicuro tra il nostro passo e '1 
metro l^ale di Francia» di cui la Inngbeasa è stabilita 
a o.*R di temperatura del me£ro-caifyNÌbntf depositato 
nel reale osservatorio di Parigi 
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§. 4^* Ftartendo da questo priucipio, si supponga il 
quadrante del merìdiauo terrestre diviso in go gradi 
eguali tra loto, ed ogni grado in 60' minuti aoclie tra 
loro ugnali:- questo minuto sarà il migOo d'Italia, del 
quale fortunatamente è già invalso 1* uso ne* Domin j al 
di qua del Faro, ed in tutti gli Stati italiani. 'La- mil-> 
lesima parte di questo miglio, che in Italia generalmente 
▼ien detta /tomo, sarà il nostro passo agrario, itinerario, 
e geodetico, che perciò 8arà«^= i,85i85i85...raetri 
ss 0,960137037 tese francesi SI 5,70o8as... piedi pari- 
gini. Questo passo è il pid vantaggioso che si possa 
adottare perchè 1.° ha un rapporto semplice col metro 
ledale francese, col quale ormai si suole fissare il rap- 
«porto di tutte le misuro lineari de' diversi paesi ; trae 
la sua origine dal meridiano terrestre , di cui è una parte 
alìquota a simiglianza del metro, colla differenza, però, 
che il metro fondasi sulla divisione centesimale del qua- 
drante che fu progettata, ed indi posta in ol)blio, ed il 
passo fondasi sulla divisione del circolo in 3<òv.° in uso 
fin dalla più remota antichità , e tuttavia adoperata nelle 
matematiche, e speciahncnte nell' astronomia e nella geo- 
desia ; 3." il passo essendo = — del miclio d' Italia e 

' r 1000 ^ 

del minuto primo del meridiano terrestre, le distanze calco- 
late in passi si possono a vista convertire in miglia geogra- 
fiche usate in tutta 1' Italia, e nella navigazione; ed in 
minuti primi, e quindi in gradi del meridiatio, ciocché 
interessa uou poco la Geodesia, la Geografia e la navi- 
gazione. 

^.49. Questo passo di metri legah francesi 1,85 1 85 J 85 
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è r unità lineare di misura per le qperftsiom geodetiche 
e topografiche del Regno delle due Sicilie, già adottato 
col fatto fin dal i8i5 nell' Officio topografico militare di 
Napoli, ore fu allora da me introdotto» quando di quello 
stabilimento mi venne affidata la direiione. Tutti i cal- 
coli do' triangoli si fanno cola àncora in questi passi 
detti geodetici; e gli scandagli che si vedono marcati 
nella Carta de' circondarj di Napoli in 9 fogli alla scala 
di del terreno, che si sta incidendo nell'Officio topo- 
grafico .suddetto, sono notati in passi geodetici. Cento di 
tali passi eguagliano 

tese francesi 95,0137037037.... = 570,08992... piedi 
francesi 

braccia francesi 11 1,0 1^1444... da 5 piedi Tuno, usate 
nella marina francese per gli scandagli, ce. ec. 

passi inglesi 101,2623289 da G piedi l'uno, detti 
Juf/iornSf usati nella marina laglcse per gli scandagli, 
ec. ce. 

passi veneti 106,612787 da 5 piedi veneti Tuno, usati 
neir Adriatico da qua, si tulia la gente di mare. 

braccia Casligliaue 110,7964018 da due vare, o sia 
da 6 piedi di Burgos l'uno, usate nella marina spa- 
gnuola per gli scandagli, ec. ec... Tale braccio è = 
1,6714158 nielli. 

canne siciliane 89,656i5io = 717,249048 palmi si- 
ciliani. 

§. 5o. Fissato COSI il nostro passo=:ij85i85i85. . .me- 
tri, la sua settima parte sarà uguale a lìielri o,26455oa6455, 
la quale supera Y attuale palmo di Napoli per millimetri 
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Oy88oa6« talché looo di queste settime di passo egua- 
(^ano ioo5,S384 palmi napolitani. Se dunque al palmo 
attuale si sostituisse col nome di paimo nuovo ^ o sem- 
plicemente di palmo, questa settima parte del passo , il 
palmo 9 la canna, e la mezzacanna sarebbero modiBcati 
con un aumento di circa per loo, quantità affatto in- 
capace di apportare il minimo imbarazzo nel commercio, 
e particolarmente nel commercio giornaliero a minuto. 
Se ben si rifletta alla qualità de' generi che vendonsi a 
palmo ed a canne , ed al di loro prezzo ordinario , si 
vedrà che quello che oggi in piazza si compra ad un 
tanto al palmo o alla canna , 1' indomane che si ponesse 
in uso questo nuovo palmo, e la sua corrispondente 
canna, all'istesso prezzo a palmo ed a canna la roba 
istessa si venderebbe. Quindi niun imbarazzo nel com- 
mercio, niun inconveniente, niun giusto reclamo po- 
trebbe produrre questa innovazione del palmo, lasciando 
anche in vigore una canna composta di 8 palmi nuovi, 
e la corrispondente mezzacanna. In Sicilia il palmo sta- 
bilito col nuovo sistema metrico siculo non è nè il palmo 
di Palermo, nè quello di Messina, cioè delle due città 
più commercianti di quell'Isola, essendo il primo di 
circa 1 per loo minore del legale , e 1 secondo di circa 
l "j- per loo maggiore del palmo legale medesimo; e 
pure queste differenze non sono state di ostacolo per 
prescrivere V uso di quel palmo. Quale ragionevole dif- 
ficoltà, dunque, si potrebbe trovare per prescrivere per 
le Provincie al di qua del Faro un nuovo palmo che 
dalP attuale in vigore differisco, non per i , o i per 
toc y ma per ^ per cento ? 

7 
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§. óo-his. Questo nuovo palmo come Tattuale in vigore 
ai dividerebbe in is once.; ma V oncia «ìurebbe meglio 
divìderla in io minuti, e '1 minato in io punti, che in 
5 mÌQuti, eU minuto in io punti coinè ora si pratica, 
poiché cosi all'oncia ai darebbe una divisione e,middi> 
visione decimale eh' è più. comoda di quella che usasi 
presentemente, e che niun imbarazzo potrebbe apportare 
ne' conti , mentre il nuovo minuto, e '1 nuovo punto 
sarebbero ognuno la metà del vecchio minuto e del 
vecchio punto. In tal modo ancora si adempirebbe alia 
6.* condizione accennata nel §. 5. 

§. bi. Conoscendo V attuale unità di misura de' ter- 
reni, non si potrà senza meraviglia vedere che questa varia 
grandemente non solo da provincia a provincia, ma da 
un luogo all'altro vicino della provincia medesima. A 
riserva del Tavoliere di Puglia, ove i terreni si misurano 
a moggi da 1200 passi quadrati T uno , il passo lineare 
da 7 palmi ; da per tutto il nioggio , o sia tomo/o , (o- 
molata ^ ecc. costa di f)oo passi ffuadrati, c'I passo li- 
neare corrispondente , ov' è di palmi 7 come per Na- 
poli, c pel pubblico catasto in tutte le provincie; ove 
di palmi 8 come in Avcrsa; ove di 8 come in Acerra, 
Nola, Otranto, ec. ; ove di 7, ove di 7 ove <li ' 
7 , e fino in alcuni siti è <5i 6 palmi. Quindi il mog- 
gio in Napoli è di metri quadrati 53G4,8G , mentre al- 
trove è di 4258,(Ì4, di 4004,46, di 5o65,9i , di 5243,61, 
di .35iq,54, e di 225-2,5 1 metri quadrati. Le divisioni 
poi del moggio fanno a calci col buon senso, e ne for- 
mano dell' arto agrimeu6oria una specie di mistero per 
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cbiuiique non vi è iniziato , ond' è che la misura de' 
terreoì e '1 calcolo che la riguarda sono affari d' agri- 
meosori, dMugegnori, di razionali , di proprietarj istruili, 
raramenla ìoleai dagli avvocati, poche volte dai ìnagi* 
airati, « Don mai poi dalla genie idiota. Senza tema , 
dunque , d* inconveniente alcuno si potrebbe fare qualche 
notabile cambiamento che facilitasse tutta questa parlila 
di misura di terreni , che la rendesse più intelligibile 
al pubblico , e che meglio la coordinasse colla misura 
liueare del sistema metrico in quistione, poiché 1' aifare 
non potrebbe iutcrcssare che le persone bastantemente 
istruite per subito adattarsi , senza imbarazzo alcuno , atl 
un calcolo molto più semplice e chiaro di quelli che ora 
sono costrelli a fare per caI(;olare 1' e^ionsioue d' un ter- 
reno, e per ridurre il moggio d'un paese a quello d' 
un altro. 

§. 52. Il passo agrario, dunque, sia come quello 
delia l'ugUa c del Tavoliere composto di 7 palmi , c 
propriamente il passo già di sopra ( $• 49 ) stabiUto , 
e composto ( 5o ) di sette palmi nuovi; e 'l ^^ foggio, 
in vece di farsi come prcaenteracnte di 900 passi qua- 
drati, e di dividersi in 10 quarte y la quarta in 9 noìie , 
la uona in 5 quinte^ si faccia di 1000 passi quadrali, 
e si divida in 10 decime ^ la decima in \o centesime ^ 
e la centesima in 10 millesime ^ passi quadrati sud- 
detti. Questo nuovo Alaggio costerebbe di njetri qua- 
drati 5429,3552812, cioè diflbrircbbe dal moggio attuale 
di Napoli, e da quello del pubblico catasto assai meno 

di quello che ne differisce ogni altro moggio usato nelle 

* 
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. Provincie, poiché la dififerenia sarebbe di soli 64,55 metri 
quadrati: e looo moggi nuovi cguagHercbbero 1019,1673 
moggi attaali di Napoli e del catasto, talché il iiiioto 
moggio sarebbe maggiore dell' altro di 19 per 1000, o 

sia di 2 — ^ per 100, ciocche faciliterebbe in grosso la 
ridiiziniic à' un mo[7gio all' altro. Questo moggio nuovo 
appoi u 1 ( bljc aiK ora un altro vantaggio , ed è che senza 
calcolo alcuno, ma rolla sola separazione di tre cifre 
portate in decimali , una data estensione in moggi si ri- 
durrebbe all' istante in miglia quadrate , eli' è stala sem- 
pre la misura delle grandi estensioni , < omc d' un regno, 
o d' una provincia ; giacche il miglio quadrato si com- 
porrebbe appunto di mille moggi nuovi. 

§. 55. L' uso tli questo nuovo moggio niim imbarazzo 
nè anche apporterebbe nelle regie finanze , poiché le 
imposizioni dirette sono regolate sul valore del fondo, e 
non sulla misura superficiale del fondo medesimo. Nè 
anche imbarazzo alcuno ne nascerebbe sulla rettifi- 
cazione tl( l valore d' un fondo dipendente dalla ret- 
tificazione della misura del fondo stesso, che non di 
rado da' proprietarj vien reclamato , poiché la diife- 
reuza del 19 per 1000 o del 9"--~*per 100 del moggio 
nuovo al di sopra di quello del pubblioo catasto { §. 02) 
ue fadlitenebbe 11 calcolo necessario. Goal p. e. se un 
fondo M troTÌ dqw la rettificasione esser di moggi nuovi 
i8t8^ o dio per la sua classifioauono' quel- fondo sia va* 
latato a due. iS a moggio attuale del catasto , il valore 
ne sarebbe, di ducati i8a8xi5.&9: 87490 aumentato del 
ig per 1000 , cioè dd a ^ per loo, 0 perciò sarebbe 
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di ducati 87420 -f- 548,40 — 27,42 = 27940,98. Trattaci* 
dosi però di grosse somme come appunto è qti» .sta , bi- 
sognerà aggiungere un sesto del ;^per 100, cioè in que- 
sto caso = 4,67 , e cosi il calcolo sarebbe del tutto 
esatto e semplice nel tempo stesso , mentre nel caso no- 
stro sarebbe il valore del fondo = 27430 -j- 974,20X2 — 

37»4a + = 37420 -f 548,40 — a7,4a + 4*5? = 

27945,55 ducali. 

§. 54. Potrebbe ad alcuno sembrare che meglio sa- 
rebbe non discostarsi dall' uso del catasto , cioè di fare 
il moggio di 900 passi quadrati, componendo il passo 
di palmi 7 ^ nuovi, e contentarsi di modificarne 1* at- 
tuale moBttUDfa diriaiooe facendola decimale come qui 
ai è proposto: e non mancherà forse chi, amando di non 
moltiplicar le mìaure, Torrebbe- che il pano ai facesse 
di 8 palmi duotì, come la canna die a tatti è ben nota, 
e poi, giusta 1* uso generale, comporre il moggio di goo 
di tali passi o canne quadrate, e dividerlo anche per 
decimali. Per poco però die si esaminino questi progetti 
tosto si vedrà che pel primo, a cagione della modifica- 
sione del palmo , il moggio risulterd>be diverso dall'at- 
tuale del pubblico catasto, poiché sarebbe = 3387,363 
metri quadrati, cioè maggiore del suddetto per 0^6688 
per 100 , ond* è che non jii eviterebbe la ridusìone che 
col proposto di mapn ( ^. 33 ) sì è esposta, ansi meu 
fàcile riuscirebbe; e d' altronde s'introdurrebbe una va- 
rietà, di. passi veramente disdlcevole per un ben regolato 
autema metrico, mentre vi sarebbe- un, passo geodetico 
ed itinerario di palmi 7, che non si può nè si deve abo- 
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lire , ed un passo agrario stranamente composto di palmi 
7 senza che alcun vantaggio ne risultasse pel calcolo 
della misura de' terreni. Riguardo poi :il sei ondo pro- 
getto, ancor meno par che sia anunissibiie ; poiché si 
avrebbe un moggio di nielri quadrati 4051,2424 , cioè 
del 19,8 per cento maggiore di quello in vigore ii>^ Na- 
poli e pel pubblico catasto, ancor più inconiodu del pre- 
cedente per le riduzioni-, e per uniforniare il passo agra- 
rio alla canna, che sono due misure che s" adoprano 
per cose di niuna analogia tra loro , si sacriOchcrebbero 
ad una male intesa semplicità tutti i vantaggi del moggio 
proposto { §§. 5i e 53 ) di 1000 paasi quadrati , ed 
ancora ai avrebbe rìncony^ente di Teder figurare di- 
versi passi in un aistema metrico, poiché ai dovrebbe 
constar aempre il paaao geodeiioo ed itìu«rarìo di 7 
palmi. 

$. 55. Si è detto che il tomolo attuale poebianmo 
differisce dal triplo del palmo cubo preaentemente in uso 
{ §• 45 ); perciò ai faccia ugude al triplo del nuovo 
palmo cubo, cioè di litri &5,&45xi5i. Questo sarebbe 
maggiore dell* attuale di litri 55,3 189246 { §, ai ) per 
litri o,aa6i885, cioè di circa il 0,40888 per lop, e per- 
.ciò sembra che si potrebbe aoaUtuire al tomolo presen- 
temente in vigore aensa che ne awenìsae imbavano 
alcuno nel conunercio. Ma poiché, dome or ora vedrei 
mo, il barile è quasiccbè precisamente il triplo d'uia 
palmo cìlindrioo, non sarebbe inopportuno dedurre aur 
che il tonoolo dal palmo cilindrico, quando «he ai po* 
tesse fililo con un rapporto semplice e facile a rìteneni 
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a memoria, e che vieppiù Io ravvicinasse al tomolo 
attuale. Or paragomuido il tomolo attuale di litri 
55,3189246 col nuovo palmo cilindrico eh' è di litri 
14,5416766, tosto si vedrà che tra loro vi è un rapporto 
assaìssimo approssimante a quello di 5 a 3)8; che perciò 
ai fàccia il tomolo = 3>8 palmi cilindrici, o sia 10 tomoli 
uguali a 38 palmi cilindrici. Questo uuovo tomolo sarà 
uguale a litri 55,258571 1, cioè minore dell'attualo per 
litri o,o6o5555, o sta del o, logiG per 100 circa; o quindi 
uti nuovo tomolo cgiipglicrà o,(j()8f]o54 tomoli attuali , ed 
un tomolo attuale valcrà i,ooior)58 tomoli nuovi. Che 
V uso poi di questo nuovo toni(»lo non debba apportare 
imbarazzo alcuno nel commercio, e particolarmente in 
quello giornaliero a minuto, ognuno da se medesinuj deve 
chiaramente vederlo: poiché il nuovo tomolo, digerendo 
dall'attuale dell'uno per 1000, i prezzi de* generi che 
vendonsi a tomolo, attesa la loro qualità c valore ordi- 
nario, rimarrebbero gli slessi tanto col nuovo che col 
vecchio tomolo, talché neppure sarebbe avvertila 1' in- 
novazione qui proposta per questa misura di capacità 
per gli aridi. 

§. 56. L' illustre V.' Piazzi nel Saggio siUle misure 
del Regno, che pubblicò nel 1821, e che dovea essere 
inserito nel Calendario del 1822, propose di fare il to- 
molo precisamente ugnalo al palmo cubo, e quindi ad 
un terzo dell' attuale, perchè, secondo lui, piit vantag- 
gioso, come più spedito, più maneggevole, e più sicuro 
per misurare una gran copia di aridi. Egli per avvalorare 
questo suo divisameuto addusse V esempio de' Siciliani , 
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che come abbastanza accorti in tal genere di cose f mi- 
surano sempre col tomolo legale un poco minore del terzo 
del tomolo napolitano, piuttosto che con una misura 
maggiore. A me però sembra che 1' accortezza de' Sici- 
liani , ed in generale di tutti i misuratori di granaglie, 
di legumi ecc. d' ogni paese, li porti a misurare più vo- 
lentieri con un cosi piccolo tomolo, non per amore del 
bene del commercio , ma piuttosto per amore della frode 
eh' è assai più facile a commettersi , e eh' è più produt- 
tiva con una misura piccola eh' è più maneggevole , e 
che più volte d' una misura grande bisogna replicare per 
misurare una data quantità di granaglie, o di altri aridi. 
Si lasci dunque il tomolo come si trova presentemente 
con la piccola modificazione che qui si è proposta , poi- 
ché sembra che così anche meglio couvenga al bene del 
commercio. 

§. 67. La divisione attuale del tomolo in 24 misure, 

0 iu inisurelli è comodissima per 1' uso del piccolo 
commercio perchè duodecimale { §- b ), c perciò con- 
viene lasciarla in vigore anche col nuovo tomolo : così i 
rapporti tra le analoghe parli de' due tomoli nuovo e 
vecchio saranno gU stessi che gli stabiliti qui sopra { §,bò) 
tra i dae tomoli medesimi. Ecco intanto quali sarebbero 

1 diametri e le altesie de^ cilindri retti misure del tomolo, 
e delle- sue fnuuoiii.* 
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minuti. OM*. minuti. 

Tomolo 18 * o di diainetro-ao . a —d'altem 

Mezzo tomolo 14.4 — — - — iStS*!* 

Terzo di tomolo, o 

8 misure 12.0 - — ■ — - i5.9 

Misura ,,. 6.0 7,6 

Quartarola 4.2 - n ..-.»!. — ... 3.9 

Mezzaquartarola ... 3.3 ■ ■ ■ 3 . 1 i , 0 3. 1 ; 

§. 58. Si è detto ( ^. 46 ) che il barile pochissimo 
differisce dal triplo del palmo cilindrico ; che perciò si 
faccia di tre palmi nuovi cilindrici , e sarà dì litri 
43,6250298, cioè minore dell' attuale 43,6^37878 ( $. 27 ) 
per litri 0,0487680 che corrisponde ad o,iiiG4i3 per foo. 
Quindi un barile nuovo eguaglierk 0,9988806 barili attuali, 
ed un barile attuale eguaglicrà 1,00111766 barili nuovi. 
Da ciò si vede che, come si è dimostrato pel nuovo to- 
inulu ( §, 55 ), cosi anche pel nuovo barile, il suo uso 
niiin imbarazzo apporterebbe noi rnnimcrcio , e nò anche 
se ne avvertirebbe la differenza col barilo attuale nel 
commercio giornaliero a minuto. 

§, 59. Come pel barile altuale ( 40 ) , per le ra- 
gioni medesime il nuovo iMurfle divider si dovrebbe in 
60 caraffe , e cosi la- caraffii nuova eguaglierebbe litri 
0.7270838, tia le due caraffe nuova e veocìiìa vi sarebbe 
il rapporto medesimo ( ^. 58 ) cbe tra i due barili, cioè 
vi sarebbe sulla cara& attuale da 60 a barile una dimi' 
nuiione di 1 per 1000; e la caraffa si nuova che vecchia 
sarebbe a quella ora in uso in pian»» da 66 a barile, 

8 
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come 1 1 a IO. Ecco, pertanto , quali sarebbero i diametri 
e le altezze de* ciUodri retti itìisure del barile e deUe 
8UC fraziooi, non meno che della misura della botte da 
18 barili. 

pda. onc. min. p.Jtn. onc. min. 

Bolle 5.0.U di diametro } 4.0.0 d'allena 

Barile i.o.o - 3. 0.0 

Mezzo barile... 1.0.0 — 1.6.0 

Terzo di barile o/ 1.0.0 1.0.0 

20 caraffe, .. .\o. 9.0 1.9*3 3 

Quarto di barile o 

i5 carailc .... 0.8.0 -— 1.8.2 i 

CaralTu o.5.G — ~ 0.6.6 -j 

• Mezza caraffa.. . o.5.o ' ' - 0.4.8 

§. Go. Qac&io billis.siino rapporto del barilo col pal- 
mo cilindrico sfuggi del tutto alla s a^Mce mente del pre- 
lodato P." Piazzi, giacché, siccome scnjprc le misure di 
capacità sì souo tratte iu varj sistemi metrici dal cubo 
e non dal cilindro deUa misura lineare » sebbene col fatto 
flella figura cilindrica piuttosto che della cubica si fa uso 
po' misurare in commercio; così, preoccupato da questa 
idea, al cubo e non al cilindro del palmo ogli rìrolao il 
suo pensiero. Bramoso dunque di coordinar tra loro le 
misure di Napoli, il Piazsi nel suo saggio sopracitato 
( 56 ) propose di far la caraffa di 64 once cube , 
cioè uguale al cubo del terso del pabno, e '1 barile di 
66 caraffe; ed ^li yarie volte mi éatemò il suo pensiero 
di fare il barile di 64 delle suddette caraffe,, cioè ugnale 
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al cub<> fli 1 palmi, perchè vieppiù si avvicinasse al 
barile altuak-. I! bnrilt' però da CG carafle proposto dal 
P.* Piazzi risulterebbe di litri 4&.258c)786, cioè del 3 |- 
per centu circa maggiore dell' attuale ; e quello da 64 
carafic sarebbe di litri 43,8874944, o sia di circa ~ 
per 100 maggiore del presentemente in uso. La j)riiiia 
dillerenza è troppo forte , e produrrebbe pereiò molti 
imbarazzi nel commercio j e la seconda dillerenza, stb- 
bcne sia assai minore, pure è ancora bastante a produrre 
qualche incoDveniejite oltracchc la divisione del barile 
ìd 64 caraffe non è nò centesimale, nò duodecimale, ma 
benai incomoda pel commercio a minuto , e del tutto 
nuora per le inyeterate abitudini della gente del volgo. 
Si lasci dnncpie intatto il barile attuale coUa modifica-* 
lione da noi proposta , poicbò ò quello sempre usato in 
Napoli, e conosciuto da tutte le FroTÌncie al di qua del 
Faro, e da* commercianti stranieri ancora. 

$, 61. Se come si ò accennato di sopra ( 46 ) si 
facesse la libbra uguale ad ^ del peso di un palmo ci- 
lindrico acqua distillata a i5.** R , e pesata nelP aria 
in Napoli , la medesima risulterebbe di cbilc^rammi 
0,3999156,- e quindi , a cagione dell* aumento dato al 
palmo attuale, la libbra suddetta troppo difTt rircbbe da 
quella ora in vigore. Se però si facesse la libltia uguale 
ad-^ del peso nel vuoto d' un nuovo barile d' acqua di- 
stillata ridotta a 3",2 R di temperatura, cioè alla sua 
massima densità , come si è fatto pel chilogrammo fran- 
cese ; allora la nuova libbra sarebbe di chilogrammi 
0,390779978, cioò maggiore dell'attuale libbra 0,390769 
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per chilograinmi o,ooooi3, che importa il 0,004 per 
100, o sia quasi il 4 per loomila. Questa ditìerenza ò 
assolutamente impercettibile in pratica , poiché sopra 
dieci cantaro non importerebbe clic 1 ~ cuce, end' è che 
senza tema d' iucouvcnienie alcuno questa nuova libbra 
si potrebbe sostituire ali' attuale in vigore. Cosi si avrebbe 
una libbra, o un oncia nuova uguale a libbre, o once 
veccliìe 1,0000414 ; e una libbra , o un oncia vecchia 
uguaglìerebbe libbre, o once nuove 0,9999586. La divi- 
sione della libbra in once, e la suddivisione dell' oncia 
resterebbe tutta quaP è presentemente, e come si è 
esposta al §. .^1. 

§. 6a. Il rotolo attuale da 354 ^ veramente 
mostruoso, poiché non .è multiplo della libbra, nò dell* 
oncia, né è divisibile per a. 3* 4* 6, eco»., sensa fratti 
dell* oncia ^ e meglio 8ard>be certamente che fosse di 3 
libbre, o sia di 36 once, come già il prelodato P.* Piazzi 
propose nel suo Saggio sulle misure del Regno. Però se 
si consideri che questo rotolo da once 33 -J> é conosciu^ 
tissimo in tutte le provincie al di qua del Faro , e dal 
conunercio estero ancora ; che esso è la base del peso 
dello stajo d' olio, col quale questa derrata si vende 
all'estero, poiché lo stajo si compone di rotoli 10 -i-; e 
che, tinahnente, per la percezione de' dritti doganali si fa 
sempre uso di questo rotolo, e del suo centuplo eh' è il 
cantaro, a riserva che per le derrate ed oggetti di costo 
si usa flella libbra ; per tutti questi riflessi ognuno scorge 
facilmente che non si potrebbe sostituire il rotolo di 56 
once a quello da 55-^ scusa andar incontro ad imba- 
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razzi ed incoovenienti assai nel commercio , cil a mille 
frodi specialmente nel commercio giornaliero a miuuto. 
Lo stesso P." Piazzi posteriormente abbandonò la sua 
idea del rotolo da 56 once, e secondo più volte egli 
stesso mi disse, amava assai meglio che si conservasse 
il rotolo attuale, piuttosto che portarlo a 56 once. 

§. 65. Perchè però a' venditori fosse resa impossibile 
ogni frode sidle frazioni di once nel pesare le parti ali- 
quote del rotolo , bisognerebbe assolutamente lor proibire 
di far uso dell' oncia nello smercio a rotolo, c quindi 
si dovrebbe dividere il rotolo in 24 parti, o almeno 
in 12 0 marcare queste parti sul braccio delle sta- 
dere ; e per le bilance , oltre de* pesi del rotolo', e de' 
suoi multipli si dovrebbero avere quelli di i-, ^, ed |- 
di rotolo , poiché cosi si potrebbero pesare colla bilancia 
stessa tutte le parti aliquote del rotolo medesimo senza ri- 
correre alle once. In fatto 7=7+ j> S*~ 7 — T» S ~* — 
i.. i.=r — -, V=- — r — Ti ond'è che mettendo ne' 
due piatti della bilancia que' pesi qui iudicati con diverso 
seguo, e nel piatto stesso quelli del segno medesimo, si 
potrà con faciltà pesare oltre del i-, y, ^, di rotolo, 
anche il ^, 5-, g-, ^, ciocch' è al di là del bisogno 
del commercio a minuto (1). 

(1) Siccome 100 libbre eguagliano 36 rotoli da 35 ^ once 1' uno , coti il 
peso d'un barile d' acqaa dijitillata pesato nel vuoto, conic si e detto al §.Si, 
larà eguale al peso di 36 rotoli suddetti e «li 36 libbre. Si avrebbe dunque m;! 
modo proposto di sopra ( J. 6i ) il semplice c singolare rapporto tra il peso 
d'un palmo cilìndrico d'acqua distillata sotto le condizioni ivi prescrìtte, c'I 
peso della libbra e del rotolo di sopra proposti , cioè che quello eguaglierebbe 
esattamente la somma di la libbre « di la rotoli. 
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^. 64. Posto dunque che si conservi la stessa cate- 
goria ne' pesi che ora è in vigore, saranno 



chilo^riuniui. 

La Salma d' olio da 16S j rotoli •.•■SS147^I763&7 

Il Caniuo d« 100 totali .s 89,iqS4IoS 

IlRotalDdRSS«eiice==><woti«|iiNn= o^i<iS4i 

1,<) St.i j.) il' i>liii (1.1 1:1 , jiilili — t),7n735l.( 

Litiiva da 13 odc« 0,3307733 

t'awit dt Se tra|ipMÌ. ....ss «joafi?)» 



Il«n|ip«a>«MnpolB ....s 0^10341 

Vadio o gttao,...,. ..«s 0^0445617 

Il Carato = d'aBcU.. ...»..♦=: o.io.ViiSS 

Il Grano da cùalo. — 0,0614068 

UaedkHiaio di pm •nddMto...s o^mau*» 



§. 65. Per riguardo alle misure di capacità da olio 

per la vendita a minuto di questo genere, «icconic sem- 
pre queste si debbono rapportare al valore dello stajo di 
10 ~> rotoli , trovo che il messo migliore di legarle al 
palmo , ed alle miaure di capacità è di fare la nuova 
caraffa al quarto da olio come ii5: 100= 23 : 20 dando 
alla caraffa il if) per 100 di più al disopra del quarto 
suddetto. Cosi il barile conterrà Hf) quarti , e '1 palmo 
cilindrico ne conterrà 23 ; il quarto eguaglicrà litri 
0,6322468 , c lo sta/'o y che di sedici di tali quarti si 
compone, sarà di litri 10,11594X9. Se questo stajo si 
paragoni con quelli ritrovati sotto varie temperature al 
§. 3G, si vedrà che corrisponde alla temperatura di cir- 
ca i6°,26 R propria de' principj di Giugno nel dima di 
Napoli, talché sembra che questo stajo possa ben con- 
venire alla vendila a minuto dell' olio , siccome si rilevò 
di sopra { 57 ) Ecco intanto quali sarebbero le di- 
mensioni de' cilindri retti, misure da olio che potrebbero 
permettersi per la vendita a minuto. 
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Quarto di Stajo, cioè 4 quarti da olio. . «diame- 



tro ed altezza, ogauua. G. G,()8 

Due quarti da olio 5. 5, 16 

Quarto da olio 4. 2,20 

Me^zo quarto, o 5 mUurellL 3. 3,49 

Misurello ♦ , » 2. 3, 22 

Mezzo misurello 1 . 8,43 



5. 66. Ecco dunque , come eoa queste aemplicissi- 
rac e piccolissime moditicazioui , lasciando d' altronde le 
stesse divisioui e suddivisioni ora praticate per ogni mi- 
sura , si avrebbe un ottimo e bel sistema metrico tutto 
derivato della lunghezza del quadrante del meridiano 
terrestre , come lo è il celebre sistema metrico francese. 
Con questo stesso sistema francese quello che qui si 
propone ha de' rappurii facilissimi a ritrovarsi da ognuno 
in qualunque circostanza, cosicché inutile sarebbe lo 
annunciarli nel sistema medesimo , come si è dovuto fare 
nel sistema metrico di Napoli uon modificato, ed esposto 
al 41. Inoltre y col palmo alla mano ognuno potrebbe 
ovunque rerlficare le direrse misure del sistema, come 
del tomolo, del barile, della caraffa, ec. senza bisogno 
■di- ricorrere ad wi campione legale; ma bisognerebbe 
ancora esibire al pubblico un campione del palmo, onde 
potersi sempre Terificare la lunglien» di questo. Ecco 
ciocché propongo per tale oggetto. 

§. 67. I pezn da carìioi is di nuovo conio non sono 
tutti tra loro perfettamente uguali, ma spessissimo ar- 
yim che sette di essi, posti in linea retta co* loro cen- 
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trìf danno una lungheua di sette loro diametri precisa^ 
mente eguale al palmo nuovo che si è proposto. È questo 
un fatto di cui mi sono ben assicurato. Basterebbe dun- 
que clic nella regia Zecca fosse disposto ciocche conviene 
perchè i pezzi da carliui 12 riescano setiipie di costante 
diametro uguale ad 4- d( 1 palmo nuovo suddetto. Ciò non 
sareljlir diflìcile ad ottenersi: e con questo seniplieissiino 
cspedieiile M offrirebbe al pubblico mi facile mezzo da > 
verificare sempre la lunghezza del nuovo palmo. Non si 
creda pertanto, che questa idea sia del tutto nuova ; 
poiché in Francia alle monete d' oro da lo franchi si dà 
costantemente il diametro di 36 millmielri , ed a quelle 
da ^o franchi il diametro dì 21 millimetri appunto per- 
chè, ponendo in linea retta 84 pezzi da 20 franchi ed 11 
da 4P, si abbia col totale de' loro diametri la lunghezza 
precisa di un metro. Fare che il mezzo da me proposto 
sia più semplice , e più alla portata comune, mentre i 
pesrì da lA carlini sono per le mani di tutti. 

68. Riassoinendo quanto si è detto , ecco qua!* è 
il sistema metrico di Napoli modificato, ch'io definitiva- 
mente credo che sia il più conTenìente pe*Oominj al di 
qua del Faro. 

Il Quadrante del meridiano della terra si supponga 
diviso in 90.* gradi uguali tra loro,, ed ogni grado in 60^ 
minuti primi anche Ira loro uguali. Ognuno di questi 
minuti è 

Il Migiio italiano presentemente adoperato per le 
misure itinerarie. 

Il Passo è la millesima parte del mìglio, ed è quello 
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dì cui ora ai fa uso pe* lavori topografici militari. Questo 
passo e non altro sarà il passo agrario ed itinerario^ 

La Catena agrimeiuoria per le misure de* terreni n. 
compone di 5 patad. 

Il JPàbno è la settima parte del passo suddetto. 
Mille (li questi Duovi palmi eguagliano ioo3,3584 palmi 
attuali di Napoli, e quindi mille palmi attuali di Napoli 
eguagliano 0,99667271 palmi nuùU qui prescrìtti. 

Il Palmo 8i divide iu 19 once^ V oncia in 10 
nuli , il minuto in .10 punti. 

La Canna si compone dì 8 palmi, e la Tnezsacanna 
di quattro. Quiudi mille di queste canne eguagliano 
ioo5,3584 canne attuali di Napoli , e mille di queste di 
.Napoli eguagliano o^qrjGfiy^ji canne nuove. 

Il Sloggio, misura supcriìciale de' terreni, si com- 
pone di loco passi quadrati , e perciò è un rettangolo 
del quale i lati sono 5 catene ed 8 catene. Questo mog- 
gio nnovo eguaglia 1,019167777 moggi attuali di Napoli, 
o sia moggi del pubblico catasto ; e un moggio di Na- 
poli, o del catasto eguaglia 0,9811937 moggi nuovi qui 
indicati. Mille di questi moggi nuovi formano un miglio 
.quadralo. 

Il Moggio si ili vide in 10 Decime ^ la decima in 
lu Centesime, la centesima in 10 Millesime, o passi 
quadrati. 

11 Tomolo f misura di capacità per gli aridi, egua- 
glia 5,8 palmi cilindrici, 0 vero 10 tomoli eguagliano 
38 palmi cilindrici, cioè 58 cilindri retti, ogiuuio de* 
quali ha un palmo nuovo di diametro, ed altrettanto 

9 
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d' alteszà. Questo nuovo tomolo eguaglia o,998()or)4 lo- 
moU aUiuU di Napoli, ed un tomok» attuale di Napoli 
eguaglia i,ooio9&8 tomoii muovi. 

Il Tomolo nuovo, come quello di Napoli attuale , 
si dividerà in 2 Meiusetie , la iiwcaetta in due guard, 
il quarto in 6 nd$ure, e la misura in 4 guctrtarole. 

Il Barile, misura di capacità pe' liquidi meno clie 
per V olio , eguaglia tre palmi nuovi cilindrici , o sia 
un cilindro retto che ha per diametro un palmo nuovo, 
e 3 palmi stessi d' altezza. Questo mioro barile eguaglia 
0,9988836 barili di Napoli da (jo caraffe di botte , e vi- 
ceversa, questo barile di Napoli eguagUerà 1,00111766 
barili nuovi. 

La Carajfa è la sessantesima parte del nuovo J?an7<?. 

Lo Stajo-misì/ra , che serve di misura di capacità 
per gli olj, eguaglia ^ del palmo nuovo cilindrico, e si 
divide in 16 quarti , e '1 rpiarto in (ì misurelìì come con 
lo stajo attuale di Napoli e di Gallipoli si pratica. Così 
20 carajfe nuove uguaglieranuo 25 quarti d'olio, e (ìq 
staja cguaglieranno iG barili nuovi. L' olio d' uliva puro , 
e lampante - che si contiene in questo stajo , pesato iii 
Napoli neir aria , pesa rotoli 10 -g-, o sia tiiio Siajo-peso, 

sotto la temperatura di 16."-^ Reaumur, e sotto la pres- 
sione barometrica dì a8 pollici parigini. 

Non è permesso di vendere a minuto l'olio con mi- 
sure di capacità che fino alla quantità di un quarto di 
Stt^o-mÌ9Ura , o sia di quattro quarti da olio. Al di so- 
pra di questa quantità ogni vendiu d' olio si farà sempre 
a peso, e non a misnra. 
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La libbra , misura da poso, eguaglia la iSG."* parte 
dei peso un nuovo bariie d' acqua distillata , ridotta 
alla maasiiiia densità, cioè alla temperatura di ò%Sk di 
Reauinur , e pesata nel vuoto. Questa libbra nuova egua- 
glia 1,0000414 libbre attualmente in uso in Napoli, e 
nelle provincic al di qua del Faro; ed una di queste 
vecchie libbre eguaglia 0,9999083 libbre nuove. 

La libbra si divide, come quella di Napoli attuale, 
in ì2 once, V oncia in 10 dramme , la dramma in 5 
trappesi o screpoli, il trappcso in 20 acini o grani. 

L' oncia f per pesare le pietre preziose e le perle, 
si continuerà a dividere in i3o Carati, il carato iu 
4 grani y e '1 grano in 16 sedicesimi. ' 

Il IÌ.0Ì0Ì0 è un peso di 1000 trappesi, o sia di 35 
once ; e perciò il rapporto tra questo rotolo nuovo e 
r atlualc di Napoli è lo stesso di quello sopraindicato 
tra le due libbre nuova e vecchia. 

Lo Siajo-peso pel commercio degli olj è un peso 
di rotoli 10 e la sabna, che si compone di 16 siafo* 

2>esif comprenderà rotoli i65 -j, 

lì Cantaro è un peso di 100 nioK. 

Il Rotolo non si dividerà in once, e perciò è proi- 
bito V avere ì pesi d'onoe, e loro multipli e summultipli 
per le bilance e per le stadere che in commercio servono 
a pesare a rotolo. Il JloUdo ai dividerà in due mezsd, 
6 in tre tersi, e cosi in seguito per avere la metà, il 
quarto > T ottavo ^ i tre quarti > i due teni» il sesto» il 
dodicesimo, e1 ventiquattresimo d* un rotolo, che sarà 
la più piccola delle sue parti aliquote da usarsi in com- 
mercio. * 
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La Canna di legna da fuoco è un parallelepipedo 
di '6 palmi //z/otv di lunghezza , di altrcUanto d'altezza, 
e di quattro palmi di larghezza. 

§. Gf). Porche si possa in ogni tempo trovare la lun- 
ghezza del nuovo palmo indipendentemente da ogni altra 
misura, ho calcolato che in Napoli, al livello del mare, 
ed a 40.° 5i' di latitudine, la lunghezza del pendolo 
semplice, che balte nel ruoto i secondi di tempo me- 
dio solare, ò di palmi nuovi 3,75i();)i7. Sarebbe però 
necessario di dclt rminare esattamente , e direttamente 
questa lunghezza cou moltiplicati ed accuratissimi spe- 
rimenti. 

70. Questo sistema metrico sembra il migliore 
che possa adottarsi per dare alle Provincie al di qua del 
Faro ua sistema uniforme di pesi e misure ben ordinato, 
e legato in tutte le sue parti. Questo adempie anche a 
tutte le oondiaioiii accennate nel ^.5, meno che alla 5." , 
per ademiùcre la quale si avrebbero dovuto contrariare 
le inveterate abilodìni popolari, che sono quelle della 
più numerosa parte d' una popolazione, al cbe si op- 
pongono le massime fondamentali che si sono prescritte 
in principio di questa memoria. Ecco intanto una tavola 
di rapporti tra questo sistema metrico, e quelli di Na- 
poli , di Sicilia , e di Francia ora in vigore. 
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TAVOLA DI ft APPORTI. 





jumuotoccdio oi Jup» 


MMan ut nioim» 


HìaBM «1 TVueii. 


1,0000000 Palmo. 


i,oo33504 palmi. 


ijUX^GtO jialmi. 


OjiCjjjoj metri. 


°»97^9-"5 l'almi. 


0,9793095 palm'. 


1,0000000 Palmo. 


o,2.S8i882 metri. 


3,7800000 pallai. 


S>,79a6i96 paini. 


3,8731483 paioli. 


I/Mooooo Metro. 


tjammm Tmn 


0^9677901 pool. 


0,8963110 toaaoi 


i|8Si85i9 «etri. 


1,0000000 Htfiik 


ijOooaSM arii^r 


>>>4itT^ «Wtto. 


t,35iWt9 flUloBolri. 


<^8d9oS4i m%lii. 


g^BOoNU tttfli. 


1,0000000 XigUo. 


1,4871688 ChiloMtri. 


(^$400000 ni^Ék 


0^53glH7 niiln' 


0,6734109 aWUo» 


1,0000000 GliflooMtn>> 


I^DMOOOO Bmoo qud. 




«^8039794 enne «oad. 


3,i3935S3 metri quadrai. 


1,0441011 poMÌqiud. 


1,1411131 paiti qnad. 


1,0000000 Canna quad. 


4,3663i30 metriqiudrat. 


0,3916000 jMMÌquad. 


0,3675099 pftx»i quad. 


0,33^39.^ canna quad. 


1,0000000 Metro quadr. 


1,0000000 Moggio. 


1,0191675 mo^igi. 


0, iCi 1 siilmr. 


0,5,iy5jj etùri. 


5,o9S838i moggi. 


5,1933381 moggi. 


1,0000000 Salma. 


'>7-ì7»9'ti ctiiii. 


3,9160000 moggi. 


3,9718933 moggi. 


0^57305» «iMb 


I,000(MOO BlIllD. 


1,0000000 «nolo. 


OMRBtoSi tgoMli. 


J^iofiiiS toMolL 


55,3583711 Giri. 




«^11060 «oomB. ' 


1,0000000 fomio. 


>7iait>iSi litri. 




o^rnSoTTo toBoU. 


fl^oMiono tomoli- 


1,0000000 Lino. 


1,0000000 B«Bo. 


0^998866 torOi* 


i,ai^SoS borili. 


43^350098 Iteri. 


0Ì768O477 ^rUi. 


0,7881667 tarili. 


1,0000000 Barile. 


S44a»M6i litri. 


a^agsafiao bwriU. 


3,3897015 barili. 


3,go5og97 barili. 


1,0000000 Ettolitro. 


1,0000000 CaralTa. 


o,00PS«56 caraffip. 


1,7933011 caraffe. 


o,737ol<>8 litri. 


0,59l7H.W caralle. 


OjSgna.Xi n.infic. 


1,0000000 Carailà. 


0,43o7-'-8 litri. 


1,3753017 csraiTe. 


1,3738317 caratTe. 


3,3340798 caraiTe. 


1,0000000 Ljlro. 


1,0000000 SUjok 


1,0000000 atajo. 


0,5877568 qutrtari. 


10,1)59489 litri. 


1,701809 OtKfO. 


l,70t9B^ it^ii. 


ij^pooooo Quitora. 


i7,Mli«$s litri. 




Il rniBftìlin ■taìo. 

^^^r^^^W^^^^ ^^»o™w 


o^oSSiooo qnortaari. 


1,0000000 iJbo* 




ii^ooooooo Qoiff lo* 


0^7346901 lurtMd. 


o,63a3f6B litri. 


/ 


i,96iiiSi fnoitti 


t,oooeoo» QocHMcSo. 1 


* 
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CONTUrVASIOMB BELLA TAVOLA- 



Misure niioYt di Nap. 


Misure Tc«chie di Kap. 


Mi"\ir<* di Sicilia. 


Misure (li Francia. 


i,58i66i3 qnnti. 


I,59i<i6>3 quarti. 


3,iGlo399 quaitui'i:). 


1,000000* lino. 


l,aO(WOOO can. di Irg. 

da Imooo- 


IfiUWri/^ can. di Irg. 

da fuoco* 
1,8778517 «nKidm. 


0,5578801 CMM cutei 
t|0000000 ClMMCubc» 


4,7398496 •twi. 
8^i3ogoo fioiif 


•iS'oWT» «"■•*«• 




o,ttS48o8 cnm vài». 


1,0000000 SlVOi 


irfWDWM» likhn. 


.1/1000414 libimi 


i^omSCSi liUfo. 


0,93077^ cktlflgraMw. 


I/MMOOOO Oncia. 


Ii00oo4t4 once. 


i,o3»568i oaoib 


0,0367310 «UopMUBU 


IjMOOOOO Botolo. 


1,0000414 rotoli. 


i,i36>869 rotoli. 


089I0341 chQogrammi. 


1,0000000 St:>)o- pr»o. 


i.ooooiU SU)o-pe»i. 


11,7405976 rotoli. 


9,ao-t.T,- chilogrammi. 


1,0000000 Sid.mi-pc»w. 


ijQOoo^! 1 jalmc. 


i87,8.»95Ci5 rottili. 


I ,',.'ii9:!''57 c!uK-,2 L'irti. 


0,9779199 libbre. 


0,97*9704 libbre. 


1,0000000 Libbra. 


0,3136928 cliili'i^i aiuuu. 


0,9779199 once. 


0,9779704 «MM*- 


1,0000000 Onci*» 


0/10161411 cbiiograumi. 




0,880178$ lOtplb 


1,0000000 Kmtff^tti 


0,7641319 chilograBuni. 


i,i»sagiS mtak. 


1,1333938 totali. 


ijS75i33o iotoli. 
^1878336 IMn. 


1,0000000 Chllognnuno. 


N, lì. Lu <U)i>-nu*uia potendo Tariare aecondo U temperatura dclt'uliu, c d«U' aci^iu che si 


aiNHM fA alool0,qid A è fati» te 


■ira auovo ogmk «Do tujo-miauo xtaASa, 



Letto odia tannu del gioroo 8 Lnglio i8a8. 

Jl - Socio wdinario 
FcaDiNANDo Visconti. 
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